
plessivo pari a euro 18.000.000,00 I.V.A esclusa; 2)
Principali servizi prestati negli ultimi tre anni (2001-
2002-2003) di cui almeno uno analogo, oggetto di unico
contratto,  per  ciascun  singolo  anno, non  inferiore a  euro
3.500.000,00 I.V.A esclusa

III.3) Condizioni  relative all’appalto di servizi
III.3.1) Riservato  particolare professione:  no
III.3.2)  Le  persone  giuridiche saranno  tenute a comu-

nicare i nominativi e le qualifiche professionali del per-
sonale  incaricato della  prestazione del servizio?: no

Sezione  IV: Procedure
IV.1) Tipo procedura: aperta.
IV.2) Criteri di aggiudicazione: offerta economica-

mente  più vantaggiosa in base  ai  seguenti  elementi:
- Capacità tecnica organizzativa:  50/100
- Prezzo: 50/100
IV.3.2) Documenti. Condizioni per ottenerli: Disponi-

bili  fino al  20.12.2004.  Costo gratuito.
IV.3.3) Scadenza delle offerte o delle domande di

partecipazione:  04.01.2005 ore  12.00.
IV.3.5) Lingua: Italiano.
IV.3.6) Periodo minimo durante il quale l’offerente è

vincolato alla propria offerta: 180 giorni decorrenti dal
termine  ultimo presentazione  offerte di cui punto IV.3.3.

IV.3.7.1)Persone ammesse ad assistere all’apertura
delle offerte: Legali rappresentanti o altri soggetti appo-
sitamente delegati.

IV.3.7.2) Data, ora e luogo: 05.01.2005, ore 10.00,
Torino  Via  Viotti  8

SEZIONE VI: ALTRE  INFORMAZIONI
VI.1) Trattasi di  bando non obbligatorio?:  no
IV.3) L’appalto è connesso ad un progetto / program-

ma  finanziato  dai fondi dell’UE?: no.
IV.4) Informazioni complementari: aggiudicazione an-

che in presenza di una sola offerta valida, se ritenuta
congrua e conveniente dall’Amministra-zione. L’Ammini-
strazione si riserva la facoltà di annullare e/o revocare il
bando di gara,  non  aggiudicare  e/o  non  stipulare il con-
tratto senza incorrere in responsabilità e/o azioni di ri-
chiesta danni, indennità o compensi di qualsiasi tipo,
nemmeno ai  sensi dell’art. 1337 e 1338  del c.c.

Procederà, altresì, a verificare le eventuali offerte sup-
poste anomale ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 157/95
s.m.i.

IV.5) Data  spedizione bando  G.U.C.E.: 5.11.2004

Il Direttore Regionale Patrimonio e Tecnico
Maria Grazia Ferreri

14

Unione di comuni “Colline di Langa e del Barolo” - Monforte
D’Alba (Cuneo)

Estratto di avviso di pubblico incanto per la fornitura
di n. 2 veicoli scuolabus da adibire al servizio trasporto
alunni

Pubblico Incanto indetto per il giorno due dicembre
2004  alle ore15.00.

Aggiudicazione: pubblico incanto secondo le proce-
dure di cui al D.P.R. 573/94 con aggiudicazione ai sensi
dell’art. 19 lett. a) D.Lgs 358/92 a favore del prezzo più
basso.

Scadenza presentazione offerte: ore 12.00 del 1^ di-
cembre 2004

Il bando integrale è pubblicato all’Albo Pretorio
dell’Unione dal 29/10/2004 al 2/12/2004 e può essere ri-
chiesto per l’invio via fax o via e-mail al seguente nu-

mero telefonico e indirizzo di posta elettronica: 0173-
789245  - langabarolo@ruparpiemonte.it

Monforte  d’Alba, 2  novembre 2004

Il Responsabile del Servizio Trasporto Alunni
Susanna Vuillermoz

15

ANNUNCI LEGALI

STATUTI ENTI LOCALI

Comune di Zimone (Biella)
Statuto comunale

TITOLO I
PRINCIPI GENERALI

Art. 1
Autonomia statutaria

1 - Il Comune di Zimone è un ente locale autonomo,
rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e
ne  promuove  lo  sviluppo.

2 -  Il Comune si avvale della sua autonomia, nel ri-
spetto della Costituzione e dei principi generali dell’ordi-
namento, per lo svolgimento della propria attività ed il
perseguimento dei suoi fini istituzionali.

3 - Il Comune rappresenta la comunità di Zimone nei
rapporti con tutte le istituzioni nazionali ed internaziona-
li.

Art. 2
Finalità generali

1 -  I valori e  lo spirito della Costituzione ispirano il
Comune nella promozione dello sviluppo e del progresso
civile, sociale  ed  economico della  comunità  di  Zimone

2 - Il Comune ricerca la collaborazione e la coopera-
zione con  altri soggetti pubblici  e privati  e promuove la
partecipazione dei singoli cittadini, delle associazioni e
delle forze  sociali ed economiche all’attività  amministra-
tiva.

3  - In particolare il  Comune agisce per:
a) rimuovere tutti gli ostacoli che impediscono l’effet-

tivo sviluppo della persona e l’uguaglianza degli indivi-
dui;

b) curare il recupero, la tutela e la valorizzazione
delle risorse naturali, ambientali, storiche, culturali e del-
le  tradizioni  locali;

c) tutelare la persona improntando i propri interventi
alla solidarietà sociale, in collaborazione con le associa-
zioni  di volontariato e nel  quadro di  un sistema integra-
to di  sicurezza sociale;

d) promuovere le  attività  sportive  e del  tempo libero,
con particolare riguardo alle attività di socializzazione
giovanile ed  anziana;

e)  promuovere lo sviluppo economico, culturale e tu-
ristico curando il corretto e completo inserimento in
questo  contesto  delle  ricchezze culturali, storiche e natu-
ralistiche presenti  sul  suo  territorio;

f)  determinare il concorso dei cittadini alle spese per
i  pubblici  servizi;

g) tutelare con azioni e progetti le categorie più de-
boli  della  popolazione.
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h) rendere i giovani consapevoli dell’importanza di
un’organizzazione democratica della società, premessa in-
dispensabile per il corretto esercizio dei diritti (doveri
civili e politici).

Art. 3
Territorio e sede comunale

1. Il Comune di Zimone comprende la parte del suo-
lo  nazionale delimitato con il piano topografico, ai sensi
dell’art.9 della Legge 24 dicembre 1954, n.1228, appro-
vato  dall’Istituto  centrale  di  Statistica.

2. Il Comune riconosce  ad ogni  effetto le caratteristi-
che montane di tutto il suo territorio facente parte della
Comunità Montana Alta Valle Elvo istituita con legge
regionale n.17 dell’11  agosto  1973.

Le modificazioni al territorio comunale sono apportate
con legge  regionale ai  sensi dell’art. 133
Cost. previo  referendum della  popolazione  del Comune.

4 - Le adunanze del Consiglio comunale si svolgono
normalmente nella sala del Palazzo Comunale a tale sco-
po destinata; le adunanze della Giunta comunale si svol-
gono nella sala del Palazzo Comunale a tale scopo de-
stinata.

5 - Il Consiglio comunale può tenersi in luoghi di-
versi in caso di necessità, per particolari esigenze o qua-
lora sia necessario assicurare maggiore partecipazione
popolare.

Art. 4
Stemma e gonfalone

1. Il Comune ha come suo segno distintivo lo stem-
ma  civico.

2. Il Comune fa uso, nelle cerimonie  ufficiali e nelle
altre pubbliche  ricorrenze  del gonfalone.

Nell’uso del gonfalone si osservano le norme del
D.P.C.M. 3 giugno  1986.

3.L’uso e  la riproduzione di tali simboli per fini non
istituzionali,sono vietati.

Art. 5
Programmazione e cooperazione

1 - Il Comune persegue le proprie finalità attraverso
gli strumenti della programmazione, della pubblicità e
della trasparenza, avvalendosi dell’apporto delle forma-
zioni sociali, economiche, sindacali, sportive e culturali
operanti sul  suo territorio.

2 - Il Comune ricerca, in modo particolare, la colla-
borazione  e  la cooperazione  con i  comuni vicini, con la
Provincia di Biella  e la  Regione  Piemonte.

TITOLO II
ORGANI E LORO ATTRIBUZIONI

Art. 6
Organi

1 - Sono organi del Comune: il Consiglio, il Sindaco
e la  Giunta.

Art. 7
Deliberazioni degli organi collegiali

1 - Le deliberazioni degli organi collegiali sono as-
sunte, di regola, con votazione palese; sono da assumere
a scrutinio segreto le deliberazioni consiliari concernenti
valutazioni  di persone.

2 - L’istruttoria e la documentazione delle proposte
di deliberazione avvengono attraverso i responsabili degli
uffici; la verbalizzazione è curata dal segretario comuna-
le.

3 - Il segretario non partecipa alle sedute, quando si
trova in stato di incompatibilità: in tal caso viene sosti-
tuito in via temporanea dal vicesegretario o, in sua man-

canza, dal componente del Consiglio o della Giunta no-
minato dal presidente.

Art. 8
Consiglio comunale

1 - Il Consiglio comunale, rappresentando l’intera co-
munità, determina l’indirizzo ed esercita il controllo po-
litico-amministrativo

2 - Il Consiglio, costituito in conformità alla legge,
ha  autonomia organizzativa e  funzionale.

3  - Le norme sulla composizione, l’elezione, la dura-
ta in  carica del Consiglio, le cause  di ineleggibilità e di
incompatibilità dei  consiglieri  sono  stabilite dalla  legge.

Art. 9
Competenze ed attribuzioni

1 - Il Consiglio comunale esercita le potestà e le
competenze previste dalla legge e svolge le sue attribu-
zioni conformandosi ai principi, ai criteri, alle modalità
ed ai procedimenti stabiliti nel presente Statuto e nelle
norme regolamentari.

2 -  Impronta l’azione complessiva  dell’ente ai princi-
pi di pubblicità, trasparenza e legalità ai fini di assicura-
re il  buon  andamento e l’imparzialità.

3 - L’adozione degli atti fondamentali privilegia il
metodo e gli strumenti della programmazione, perseguen-
do il raccordo con la programmazione Provinciale, regio-
nale e  statale.

4 - Gli atti fondamentali devono contenere l’indivi-
duazione degli obiettivi  da raggiungere  nonché  le  moda-
lità di reperimento e di destinazione delle risorse e degli
strumenti necessari.

5 - Ispira la propria azione al principio di solidarietà.

Art. 10
Sessioni e convocazione

1 - L’attività del Consiglio si svolge in sessione ordi-
naria o straordinaria.

2 - Ai fini della convocazione, sono considerate ordi-
narie le sedute nelle quali vengono iscritte le proposte di
deliberazione inerenti all’approvazione delle linee pro-
grammatiche del mandato, del bilancio di previsione e
del rendiconto  della  gestione.

3  - Le sessioni  ordinarie devono essere convocate  al-
meno cinque giorni prima del giorno stabilito; quelle
straordinarie almeno tre. In caso di eccezionale urgenza,
la convocazione può avvenire con un anticipo di almeno
24 ore. Il computo dei giorni non comprende il giorno
in cui  si  tiene  la  sessione.

4 - La convocazione del Consiglio e l’ordine del
giorno degli argomenti da trattare è effettuata dal Sinda-
co di sua iniziativa o su richiesta di almeno un quinto
dei consiglieri; in quest’ultimo caso la  riunione deve  te-
nersi entro 20 giorni e devono essere inseriti all’ordine
del giorno  gli argomenti  proposti se di  competenza  con-
siliare.

5 - Il Consiglio assume le deliberazioni con la mag-
gioranza dei voti validi favorevoli sui contrari, tranne
quelle per cui la legge preveda una maggioranza qualifi-
cata.

6 - Il regolamento disciplina il numero necessario dei
Consiglieri per la validità delle sedute, prevedendo che
in ogni caso debba esservi la presenza di almeno un ter-
zo dei Consiglieri assegnati per legge all’ente, senza
computare a tal fine il Sindaco. Disciplina altresì le mo-
dalità dell’espressione del voto, e di discussione ed ap-
provazione  delle  proposte di  deliberazione.
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Art. 11
Consiglieri

1 - La posizione giuridica e lo status dei Consiglieri
sono regolati dalla legge; essi rappresentano l’intera co-
munità alla quale  costantemente rispondono.

2  -  Il Consigliere cessa dalla  carica per scadenza  del
mandato, per dimissioni o  decadenza.

3 - I Consiglieri comunali che non intervengono alle
sessioni, sia ordinarie che straordinarie, per tre volte
consecutive senza giustificato motivo, sono dichiarati de-
caduti con deliberazione del Consiglio comunale. A tale
riguardo,  il  Sindaco, a seguito dell’avvenuto accertamen-
to  dell’assenza  maturata da parte  del  Consigliere interes-
sato, provvede con comunicazione scritta, ai sensi
dell’articolo 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, a co-
municargli l’avvio del procedimento amministrativo. Il
Consigliere ha facoltà di far valere le cause giustificative
delle assenze, nonché di fornire al Sindaco eventuali do-
cumenti probatori entro il termine indicato nella comuni-
cazione scritta, che comunque non può essere inferiore a
giorni 20, decorrenti dalla data di ricevimento. Scaduto
questo termine, il Consiglio esamina e infine delibera,
tenuto adeguatamente   conto delle   cause giustificative
presentate da  parte  del Consigliere  interessato.

Art. 12
Diritti e doveri dei Consiglieri

1 - Le modalità e le forme di  esercizio  del diritto di
iniziativa, di controllo, nonché l’esercizio del diritto di
presentazione interrogazioni o mozioni del Consigliere
comunale, previsti dalla legge, sono disciplinati dal rego-
lamento.

2 - L’esame delle proposte di deliberazione e degli
emendamenti, che incidono in modo sostanziale sulle
stesse, è subordinato all’acquisizione dei pareri previsti
dalla legge, in osservanza del principio del “giusto pro-
cedimento”.

3 - Ciascun Consigliere è tenuto ad eleggere un do-
micilio nel territorio  comunale.

4 - I Consiglieri hanno il dovere di partecipare alle
sedute del Consiglio comunale e di partecipare ai lavori
delle  Commissioni delle quali fanno parte.

5 - Nell’adempimento delle civiche   funzioni   ogni
Consigliere ha piena libertà di azione, di opinione, di
espressione  e di voto.

6 - Ogni Consigliere è personalmente responsabile dei
voti  che esprime.

Art. 13
Gruppi consiliari

1  -  I Consiglieri possono costituirsi in gruppi, secon-
do quanto previsto nel regolamento, dandone comunica-
zione al Sindaco ed al Segretario comunale unitamente
all’indicazione del nome del capogruppo. Qualora non si
eserciti tale facoltà, o nelle more della designazione, i
gruppi  sono  individuati  nelle liste che si sono  presentate
alle elezioni ed i Capigruppo sono individuati nei Consi-
glieri, non appartenenti alla Giunta, che abbiano riportato
il  maggior numero di preferenze.

2 - Il regolamento può prevedere la conferenza dei
Capigruppo e le  relative  attribuzioni.

Art. 14
Sindaco

1 - Il Sindaco è eletto direttamente dai cittadini se-
condo le modalità stabilite dalla legge che disciplina  al-
tresì i casi di ineleggibilità, di incompatibilità, lo stato
giuridico  e le  cause di cessazione  dalla  carica.

2 - Il Sindaco è il capo del governo locale ed in tale
veste esercita funzioni di rappresentanza, di presidenza,
di sovraintendenza  e di amministrazione.

3 - Ha la responsabilità politica dell’operato degli
Assessori;

4 - Il Sindaco, entro il termine di 120 giorni dalla
data della proclamazione, sentita la Giunta, convoca il
Consiglio per la  presentazione  del  documento  contenente
le linee programmatiche relative alle azioni e ai pro-
grammi da  realizzare nel corso del mandato. Almeno 30
giorni prima della data del Consiglio trasmette ai Consi-
glieri copia del documento e ne deposita copia presso la
Segreteria Comunale. Ciascun Consigliere comunale può
intervenire nella definizione delle linee programmatiche
presentando integrazioni, adeguamenti e modifiche me-
diante emendamenti  scritti  che  devono pervenire alla se-
greteria comunale   entro   il 10° giorno   antecedente   il
Consiglio.

5 - Il Sindaco, sentita la Giunta,  presenterà eventuali
adeguamenti al documento contenente le linee program-
matiche relative alle azioni e ai programmi da realizzare
nel corso del mandato in occasione della presentazione
del bilancio.

Entro il 10° giorno antecedente la seduta del Consi-
glio, ciascun Consigliere potrà presentare emendamenti
scritti al  documento contenente l’adeguamento.

Per consentire la verifica, il Sindaco e gli Assessori
presentano, in occasione dell’approvazione del consunti-
vo di ogni anno, una relazione sull’attuazione delle azio-
ni e dei progetti contenuti del documento programmati-
co.

Art. 15
Attribuzione di amministrazione

1 - Il Sindaco ha la rappresentanza generale dell’ente,
può delegare le sue funzioni o parte di esse ai singoli
Assessori o Consiglieri ed è l’organo responsabile
dell’amministrazione comunale;  in  particolare il  Sindaco:

a) dirige e coordina l’attività politica e amministrativa
del Comune nonché l’attività della Giunta e dei singoli
Assessori;

b) promuove ed assume iniziative per concludere ac-
cordi di programma con tutti i soggetti pubblici previsti
dalla  legge, sentito il Consiglio  comunale;

c) convoca i comizi per i referendum previsti dall’art.
8  D.Lgs. 267/2000;

d)  esercita le  altre  funzioni attribuitegli  quale  autorità
locale nelle materie previste da specifiche disposizioni di
legge;

e) emana le ordinanze contingibili e urgenti nei casi
di   emergenze   sanitarie o   igiene pubblica   a carattere
esclusivamente locale, nonché in  tutti i casi  previsti dal-
le  vigenti  leggi;

f) nomina il segretario comunale, scegliendolo
nell’apposito albo;

g) conferisce e revoca al segretario comunale, se lo
ritiene opportuno e previa deliberazione della Giunta, le
funzioni di direttore  generale;

h) nomina i responsabili degli uffici e dei servizi, at-
tribuisce gli incarichi dirigenziali e quelli di collabora-
zione esterna, in base ad esigenze effettive e verificabili.

2  -  quale  legale rappresentante dell’Ente,  può  delega-
re l’esercizio della rappresentanza di stare in giudizio,
attribuendola al Direttore Generale e ai Responsabili dei
servizi interessati nella vertenza. La delega non può ave-
re durata superiore al  mandato  del Sindaco.

3 - Gli atti del Sindaco, non diversamente denominati
dalla legge o dallo Statuto, assumono il nome di “decre-
ti”.
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Art. 16
Attribuzioni di vigilanza

1- Il Sindaco nell’esercizio delle sue funzioni di vigi-
lanza acquisisce direttamente presso tutti gli uffici e ser-
vizi le informazioni e  gli  atti,  anche  riservati,  e  può  di-
sporre l’acquisizione di atti, documenti e informazioni
presso le istituzioni e le società di capitali, appartenenti
all’ente o partecipate, tramite i rappresentanti legali delle
stesse, informandone il  Consiglio comunale.

2 - Egli compie gli atti conservativi dei diritti del
Comune e promuove, direttamente o avvalendosi del Se-
gretario comunale, le indagini e le verifiche  amministra-
tive  sull’intera  attività  del Comune.

3 - Il Sindaco promuove ed assume iniziative atte ad
assicurare che uffici, servizi, istituzioni e società apparte-
nenti al Comune, svolgano le loro attività secondo gli
obiettivi  indicati dal Consiglio e  in coerenza  con gli in-
dirizzi  espressi  dalla  Giunta.

Art. 17
Attribuzioni di organizzazione

1  - Il Sindaco:
a) stabilisce gli argomenti all’ordine del giorno delle

sedute e dispone  la convocazione del Consiglio comuna-
le e lo presiede ai sensi del regolamento.  Quando la ri-
chiesta  è formulata  da  un quinto  dei Consiglieri  provve-
de  alla convocazione;

b) esercita i poteri di polizia nelle adunanze consiliari
e negli organismi pubblici di partecipazione popolare dal
Sindaco presiedute, nei limiti  previsti dalle leggi;

c) propone  argomenti  da trattare  in Giunta, ne  dispo-
ne  la  convocazione e la  presiede;

d) riceve le interrogazioni  e  le mozioni da sottoporre
al  Consiglio in  quanto  di  competenza  consiliare.

Art. 18
ViceSindaco

1 - Il ViceSindaco è l’Assessore che riceve dal Sin-
daco delega generale per l’esercizio di tutte le sue fun-
zioni  in caso di  assenza o impedimento e che viene  de-
signato nel documento programmatico.

2 - Il conferimento delle deleghe rilasciate al Vice-
Sindaco, agli Assessori o a Consiglieri, deve essere co-
municato al Consiglio e agli organi previsti dalla legge,
nonché pubblicato  all’albo pretorio.

Art. 19
Mozioni di sfiducia

1 - Il voto del Consiglio comunale contrario ad una
proposta del Sindaco  o della Giunta non ne comporta le
dimissioni.

2 - Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica nel
caso di approvazione di una mozione di sfiducia votata
per appello nominale dalla maggioranza assoluta dei
componenti  del Consiglio.

3 - La mozione di sfiducia deve essere motivata e
sottoscritta da almeno due quinti dei Consiglieri assegna-
ti, senza computare  a  tal fine il Sindaco, e  viene messa
in discussione non prima di 10 (dieci) giorni e non oltre
30 (trenta)  dalla sua presentazione.  Se la mozione  viene
approvata, si procede allo scioglimento del Consiglio e
alla nomina di un commissario, ai sensi delle leggi vi-
genti.

Art. 20
Dimissioni e impedimento permanente del Sindaco

1 - Le dimissioni comunque presentate dal Sindaco al
Consiglio diventano irrevocabili decorsi venti giorni dalla
presentazione. Decorso tale  termine si  procede allo scio-
glimento del Consiglio e alla nomina di un commissario.

2 - L’impedimento permanente del Sindaco deve es-
sere accertato da apposita commissione, composta da
soggetti estranei al Consiglio, nominata dal Consiglio
stesso. Tale procedura viene attivata dal viceSindaco o,
in sua mancanza, dall’Assessore più anziano di età che
vi provvede di  intesa  con i  gruppi  consiliari.

3 - La commissione relaziona al Consiglio entro il
termine di trenta giorni. Il Consiglio si pronuncia sulla
relazione, in seduta pubblica, entro dieci giorni dalla sua
presentazione.

Art. 21
Giunta comunale

1  - La Giunta è l’organo di  governo del Comune.
2 - Impronta la propria attività ai principi della colle-

gialità, della  trasparenza e della  efficienza.
3 - Adotta tutti gli atti concreti, idonei al raggiungi-

mento degli obiettivi e delle finalità dell’ente nel quadro
degli indirizzi generali ed in attuazione degli atti fonda-
mentali approvati  dal Consiglio  comunale.

Art. 22
Nomina della Giunta

1 - Il ViceSindaco e gli altri componenti della Giunta
sono nominati dal Sindaco e presentati al Consiglio co-
munale nella prima seduta  successiva  alle elezioni.

2 - Il Sindaco può revocare uno o più Assessori dan-
done  motivata  comunicazione  al  Consiglio.

3 - Le cause di ineleggibilità ed incompatibilità, la
posizione giuridica, lo status dei componenti l’organo e
gli istituti della decadenza e della revoca sono discipli-
nati dalla legge; non possono comunque far parte della
Giunta coloro che abbiano tra loro o con il Sindaco rap-
porti  di parentela entro  il terzo grado,  di affinità di pri-
mo  grado, di affiliazione nonché i  coniugi.

4 - Salvi i casi di revoca da parte del Sindaco, la
Giunta rimane in carica fino al giorno della proclama-
zione degli eletti in occasione  del rinnovo  del  Consiglio
comunale.

Art. 23
Composizione della Giunta

1 - La Giunta è composta dal Sindaco e da un nu-
mero di Assessori da egli definito,  comunque non supe-
riore  a 4.

2  - Possono  essere nominati Assessori:
a) i  Consiglieri;
b)  i cittadini non  Consiglieri  in  possesso dei requisiti

di compatibilità e di eleggibilità alla carica di Consiglie-
re.

3 - Gli Assessori non Consiglieri partecipano al Con-
siglio senza  diritto di  voto.

Art. 24
Funzionamento della Giunta

1 - La Giunta è convocata e presieduta dal Sindaco,
tenendo conto degli argomenti proposti dai singoli As-
sessori.

2 - Le modalità di convocazione e di funzionamento
sono stabilite  con apposito  regolamento.

3  - Le sedute  della  Giunta  non  sono pubbliche.

Art. 25
Attribuzioni

1 - Alla Giunta  comunale compete l’adozione di tutti
gli atti di amministrazione e gestione a contenuto gene-
rale o ad alta discrezionalità, nonché  di  tutti gli atti che
per loro natura debbono essere adottati da organo colle-
giale e non rientrano nella competenza esclusiva del
Consiglio.
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2 - La Giunta svolge le funzioni di propria compe-
tenza  con provvedimenti  deliberativi generali  con  i quali
indica lo scopo e gli obiettivi perseguiti, i mezzi idonei
ed i criteri cui dovranno attenersi gli uffici nell’esercizio
delle proprie competenze gestionali ed esecutive  loro  at-
tribuite dalla  legge  e dallo Statuto.

3 - La Giunta, in particolare, nell’esercizio di attribu-
zioni  di governo:

a) propone al  Consiglio i  regolamenti;
b) approva progetti, programmi esecutivi, disegni at-

tuativi  dei programmi;
c) elabora linee di indirizzo e predispone disegni e

proposte di provvedimenti da sottoporre alle determina-
zioni  del Consiglio;

d) assume attività di iniziativa, di impulso e di rac-
cordo con gli organi  di partecipazione;

e) determina le tariffe e propone al Consiglio i criteri
per  la  determinazione di quelle nuove;

f) dispone l’accettazione o il rifiuto di lasciti, dona-
zioni, e alienazioni di beni mobili, di somme di denaro
e diritti, attua inoltre gli indirizzi formulati in atti fonda-
mentali del Consiglio comunale circa gli acquisti e le
alienazioni  immobiliari, le relative permute,  gli  appalti  e
le concessioni, qualora essi non rientrino nelle funzioni
e servizi di competenza del Segretario o di altri funzio-
nari;

g) fissa la data di convocazione dei comizi e costitui-
sce l’ufficio comunale per il referendum consultivo, cui
è rimesso l’accertamento della regolarità del procedimen-
to;

h) approva gli accordi di contrattazione decentrata,
fatta salva la materia riservata alla competenza normati-
va  del Consiglio;

i) riferisce annualmente al Consiglio sulle proprie at-
tività e sullo  stato di attuazione dei programmi.

4 - La Giunta, altresì, nell’esercizio di attribuzioni or-
ganizzatorie:

a) decide in ordine a controversie di competenze fun-
zionali che sorgessero  fra gli organi  gestionali dell’ente;

b) fissa,  ai sensi del regolamento e degli accordi de-
centrati,  i parametri, gli  standards ed i carichi funzionali
di lavoro per misurare la produttività dell’apparato, sen-
tito il direttore generale, se nominato, o il Segretario co-
munale.

c) approva il  PEG, se previsto, su proposta del diret-
tore generale;

d) autorizza a resistere in giudizio, nei soli casi in
cui i procedimenti di giurisdizione riguardino ammini-
stratori comunali.

Art. 26
Deliberazioni della Giunta

1 - La Giunta opera in modo collegiale e delibera
validamente con l’intervento di almeno della metà dei
componenti con arrotondamento all’unità superiore nel
caso  la  metà coincida  con un numero frazionario.

Art. 27
Commissioni

1 - Il Consiglio comunale può istituire, con apposita
deliberazione, commissioni permanenti, temporanee o
speciali per fini di controllo, di indagine, di inchiesta, di
studio. Le commissioni sono composte solo da Consi-
glieri  comunali.

2 - Il regolamento disciplina la nomina, il funziona-
mento e la composizione delle commissioni nel rispetto
del criterio proporzionale. Può essere previsto un sistema
di rappresentanza plurima  o  per  delega.

TITOLO III
ORGANI BUROCRATICI ED UFFICI

CAPO I
SEGRETARIO COMUNALE

Art. 28
Il Segretario comunale

1 - Il Segretario comunale è nominato dal Sindaco,
da cui dipende funzionalmente ed è scelto nell’apposito
albo.

2 - Il Consiglio comunale può approvare la stipula-
zione di convenzioni con altri comuni per la gestione
consortile dell’ufficio  del Segretario  comunale.

3 - Lo stato giuridico ed il trattamento economico
del Segretario comunale sono stabiliti dalla legge e dalla
contrattazione  collettiva.

4 - Il Segretario svolge tutte i compiti e le funzioni
attribuitagli dalla legge, dai regolamenti o conferitagli
dal Sindaco, oltre che le  seguenti attribuzioni:

a) Presiede l’ufficio comunale per le elezioni in occa-
sione  di  ogni  consultazione elettorale;

b) Riceve le dimissioni del Sindaco, degli Assessori
o dei Consiglieri, nonché le proposte di revoca e le mo-
zioni  di sfiducia;

c) Coordina ed autorizza le ferie, i permessi e le
missioni dei Responsabili dei servizi, qualora gli siano
state conferite  le  funzioni di  direttore generale;

d) Su richiesta, formula i pareri ed esprime valutazio-
ni di ordine tecnico-giuridico al Consiglio, alla Giunta,
al  Sindaco, agli Assessori  ed  ai  singoli consiglieri.

Art.29
Il vicesegretario comunale.

1 -  Il regolamento degli uffici e  dei  servizi può  pre-
vedere un   Vicesegretario   comunale   individuandolo in
uno  dei  funzionari apicali dell’ente.

2 - Il Vicesegretario comunale collabora con il segre-
tario nello svolgimento delle sue funzioni organizzative e
lo sostituisce in caso  di  assenza o  impedimento.

CAPO II
UFFICI E PERSONALE

Art. 30
Il Direttore Generale.

1 - Il Sindaco può conferire le funzioni di Direttore
generale  al  Segretario  comunale.

2 - è possibile provvedere alla nomina del Direttore
Generale anche a mezzo di stipula di una convenzione
con altri Comuni, le cui popolazioni sommate raggiunga-
no almeno quindicimila abitanti. In tal caso,  il Direttore
Generale sarà nominato, anche al di fuori della dotazio-
ne organica e con  un  contratto  a tempo determinato, se-
condo quanto disposto dalla convenzione stessa. Il Diret-
tore generale dovrà provvedere, oltre a quanto previsto
dalla legge e dal regolamento generale di ordinamento
degli uffici e dei servizi di ciascun Comune convenzio-
nato, anche alla gestione coordinata o unitaria dei servizi
tra i  Comuni interessati.

3 - Il provvedimento di nomina conterrà anche la de-
finizione  del  compenso  da  corrispondere.

4 - I compiti e le funzioni del direttore generale sono
specificate nel regolamento di organizzazione degli uffici
e dei servizi.

Art. 31
Principi strutturali ed organizzativi

1 - L’amministrazione del Comune si esplica median-
te il perseguimento di obiettivi specifici e deve essere
improntata  ai  seguenti principi:
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a) una  organizzazione del lavoro per  progetti, obietti-
vi e programmi;

b) l’individuazione di responsabilità strettamente col-
legata  all’ambito  di autonomia  decisionale dei soggetti;

c) il superamento della separazione rigida delle com-
petenze nella divisione del lavoro ed il conseguimento
della massima flessibilità delle strutture e del personale
e della  collaborazione  tra  gli uffici.

Art. 32
Organizzazione degli uffici e del personale

1 - La Giunta disciplina con appositi atti la dotazione
organica del personale e, in conformità alle norme del
presente Statuto, l’organizzazione degli uffici e dei servi-
zi sulla base della distinzione tra funzione politica e di
controllo.

2 - Gli uffici sono organizzati secondo principi di au-
tonomia, trasparenza, efficacia, economicità di gestione e
flessibilità  della struttura.

3  -  I servizi e  gli uffici  operano  sulla  base  dell’indi-
viduazione  delle esigenze dei cittadini.

4 - Gli orari degli uffici aperti al pubblico vengono
fissati per il miglior soddisfacimento delle esigenze dei
cittadini.

Art. 33
Regolamento degli uffici e del personale

1 - La Giunta, attraverso il regolamento di ordina-
mento generale degli uffici e dei servizi, stabilisce le
norme generali per l’organizzazione e il funzionamento
degli uffici, osservando i criteri generali dettati dal pre-
sente Statuto e  dagli  appositi  atti consiliari.

2 - I regolamenti si uniformano ai principi secondo
cui agli organi di governo è attribuita la funzione politi-
ca di indirizzo e di controllo, intesa come potestà di sta-
bilire in piena autonomia obiettivi e finalità dell’azione
amministrativa e  di  verificarne il conseguimento.

Art. 34
Diritti e doveri dei dipendenti

1 - I dipendenti comunali, inquadrati in ruoli organici
e ordinati secondo categorie in conformità alla disciplina
generale sullo stato giuridico e il trattamento economico
del personale stabilito dalla legge  e dagli accordi  collet-
tivi nazionali, svolgono la propria attività al servizio e
nell’interesse  dei cittadini.

2 - Ogni dipendente comunale è tenuto ad assolvere
con correttezza e tempestività agli incarichi di competen-
ze dei singoli uffici e servizi e, nel rispetto delle com-
petenze dei rispettivi ruoli, a raggiungere gli obiettivi as-
segnati. è altresì responsabile verso il segretario, il re-
sponsabile del servizio e verso l’amministrazione, degli
atti compiuti e dei risultati conseguiti nell’esercizio delle
proprie funzioni.

3 - Il regolamento organico determina le condizioni e
le modalità con le quali il Comune promuove l’aggior-
namento e l’elevazione professionale del personale, assi-
cura condizioni di lavoro idonee a preservare la salute e
l’integrità psicofisica e garantisce pieno ed effettivo eser-
cizio  delle  libertà  e dei diritti  sindacali.

4 - L’approvazione dei ruoli dei tributi e dei canoni
nonché la stipulazione, in rappresentanza dell’ente, dei
contratti già approvati, compete al personale responsabile
delle singole aree e dei  diversi servizi, nel rispetto delle
direttive impartite dal Sindaco, dal direttore e dagli or-
gani  collegiali.

5 - Il personale di cui al precedente comma provvede
altresì al rilascio delle autorizzazioni commerciali, di po-
lizia amministrativa, nonché delle autorizzazioni, delle
concessioni edilizie e alla pronuncia delle ordinanze di
natura non  contingibile ed  urgente.

6 - Il regolamento di ordinamento generale degli uf-
fici  e dei servizi individua  forme e modalità  di gestione
della  struttura comunale.

CAPO III
PERSONALE DIRETTIVO

Art. 35
Responsabili degli uffici e dei servizi

1 - I responsabili degli uffici e dei servizi sono no-
minati  dal  Sindaco. Il regolamento  di ordinamento  gene-
rale degli uffici e dei servizi ne stabilisce le modalità ed
i  criteri  di nomina.

2 - I responsabili provvedono ad organizzare gli uffi-
ci e i servizi ad essi assegnati in base alle indicazioni
impartite dal direttore generale, se nominato, o dal se-
gretario.

3 - Essi, nell’ambito delle competenze loro assegnate,
provvedono a gestire l’attività dell’ente e ad attuare gli
indirizzi e  a raggiungere  gli obiettivi loro assegnati.

Art. 36
Funzioni dei responsabili degli uffici e dei servizi

1 - I responsabili degli uffici e dei servizi svolgono
le  seguenti funzioni:

a) presiedono le commissioni di gara e di concorso,
assumono le  responsabilità dei relativi  procedimenti;

b) stipulano in rappresentanza dell’ente contratti già
deliberati;

c) approvano  i  ruoli dei tributi e dei canoni;
d) provvedono agli atti di gestione finanziaria, ivi

compresa l’assunzione degli  impegni  di spesa;
e) emettono le comunicazioni, i verbali, le diffide e

ogni altro atto costituente manifestazione di giudizio e
di conoscenza, ivi compresi, ad esempio, i bandi di gara
e gli  avvisi  di  pubblicazione  degli  strumenti urbanistici;

f) provvedono alle autenticazioni e alle legalizzazioni;
g) pronunciano le ordinanze di demolizione dei ma-

nufatti  abusivi e  ne  curano l’esecuzione;
h) emettono le ordinanze di ingiunzione di pagamento

di sanzioni amministrative e dispongono l’applicazione
delle sanzioni accessorie nell’ambito delle direttive im-
partite  dal Sindaco;

i) pronunciano le altre ordinanze previste da norme di
legge o di regolamento ad eccezione di quelle di cui
all’art. 54 del  dlgs  267/2000;

l) promuovono i procedimenti disciplinari nei con-
fronti del personale a essi sottoposto e adottano le san-
zioni nei limiti e con le procedure previste dalla legge e
dal regolamento;

m) provvedono a dare pronta esecuzione alle delibe-
razioni della Giunta e del Consiglio e alle direttive im-
partite  dal Sindaco e dal segretario;

n) forniscono al segretario,e/o al direttore generale, se
nominato, nei termini di cui al regolamento di contabili-
tà, gli elementi per la predisposizione della proposta di
piano esecutivo di gestione;

o) autorizzano le prestazioni di lavoro straordinario,
le ferie, i recuperi, le missioni del personale dipendente
in modo  da  garantire i  servizi;

p) concedono le licenze agli obiettori di coscienza in
servizio  presso  il  Comune;

q) rispondono, nei confronti del segretario, e/o del di-
rettore generale.del mancato raggiungimento degli obietti-
vi loro  assegnati.

3 - I Responsabili dei servizi e degli uffici possono
delegare le funzioni che precedono al personale a essi
sottoposti (Responsabili dei procedimenti), pur rimanendo
completamente responsabili del regolare adempimento dei
compiti  loro  assegnati.
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4 - Il Sindaco può delegare ai responsabili degli uffi-
ci e dei servizi ulteriori  funzioni  non previste  dallo  Sta-
tuto e dai regolamenti, impartendo contestualmente le
necessarie direttive  per il  loro corretto espletamento.

Art. 37
Incarichi dirigenziali e di alta specializzazione

1 - La Giunta comunale, nelle forme, con i limiti e
le modalità previste dalla legge e dal regolamento
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, può deliberare
al di fuori della dotazione organica l’assunzione con
contratto a tempo determinato di personale dirigenziale o
di alta specializzazione nel caso in cui tra i dipendenti
dell’ente  non  siano presenti  analoghe  professionalità.

2 -  La  Giunta comunale  nel caso di vacanza del  po-
sto o per il raggiungimento di obiettivi programmati,
può  assegnare, nelle  forme e  modalità previste dal rego-
lamento, la titolarità di uffici e servizi a personale as-
sunto a tempo determinato o incaricato con contratto di
lavoro autonomo, ai sensi dell’art 110 del dlgs
267/2000.

3 - I contratti a tempo determinato non possono esse-
re trasformati a tempo indeterminato, salvo che non lo
consentano apposite norme.

Art. 38
Collaborazioni esterne

1 - Il regolamento può prevedere collaborazioni ester-
ne, ad alto contenuto di professionalità, con rapporto di
lavoro autonomo per obiettivi determinati e  con conven-
zioni  a  termine.

2 - Le norme che regolano il conferimento degli in-
carichi di collaborazione devono stabilire la durata, che
non può comunque essere superiore al programma, e i
criteri  per la  determinazione  del trattamento  economico.

CAPO IV
CONTROLLO DI REGOLARITà AMMINISTRATIVA E
CONTABILE E SERVIZIO DI CONTROLLO INTERNO

Art.39
Strumenti di monitoraggio

1 - Il Comune di Zimone nel rispetto dell’ordinamen-
to delle autonomie locali, delle norme concernenti l’ordi-
namento finanziario e contabile, applica strumenti e
meccanismi di monitoraggio,  atti a:

a) garantire la legittimità, regolarità e correttezza
dell’azione amministrativa (controllo di regolarità ammi-
nistrativa e  contabile);

b) verificare l’efficacia, l’efficienza ed economicità
dell’azione amministrativa (controllo  di  gestione);

c) valutare l’adeguatezza delle scelte compiute in
sede  di attuazione dei piani e dei  programmi, in  termini
di congruenza tra i risultati conseguiti e gli obiettivi pre-
definiti (valutazione dei dirigenti  e controllo  strategico).

2 - I tempi ed i modi sono definiti nel regolamento
di contabilità.

3 - Il controllo di regolarità amministrativa contabile
è affidato  al  Revisori  dei Conti.

4 - Il controllo di gestione, la valutazione dei diri-
genti ed il controllo strategico potrà essere affidato ad
un servizio di controllo interno o esterno, la cui compo-
sizione sarà definita da  regolamento.

Art. 40
Revisore dei conti

1 - Il Consiglio comunale elegge il revisore dei conti
secondo i  criteri  stabiliti  dalla  legge.

2 - Il revisore dei conti ha diritto di accesso agli atti
e documenti dell’ente, dura in carica tre anni, è rieleggi-
bile per una sola volta ed è revocabile per inadempienza

nonché quando ricorrono gravi motivi che influiscono
negativamente sull’espletamento  del mandato.

3 - Il revisore dei conti collabora con il Consiglio
nella sua funzione di  controllo e di indirizzo, esercita la
vigilanza sulla regolarità contabile e finanziaria della ge-
stione dell’ente ed attesta la corrispondenza del rendi-
conto alle risultanze della gestione, redigendo apposita
relazione che accompagna la proposta di deliberazione
consiliare del rendiconto  del bilancio.

4 - Nella relazione di cui al precedente comma, Il
revisore dei conti, ove riscontri gravi irregolarità nella
gestione  dell’ente, ne riferisce  immediatamente  al  Consi-
glio.

Art. 41
Controllo economico della gestione

1 - I responsabili degli uffici e dei servizi possono
essere chiamati a eseguire operazioni di controllo econo-
mico-finanziario per verificare la rispondenza della ge-
stione dei fondi loro assegnati dal bilancio e gli obiettivi
fissati  dalla  Giunta e dal Consiglio.

2 - Le operazioni eseguite e le loro risultanze devono
essere descritte in un verbale che viene rimesso all’As-
sessore competente che ne riferisce alla Giunta per gli
eventuali provvedimenti di  competenza, da  adottarsi sen-
tito  il  revisore dei conti.

CAPO V
RESPONSABILITÀ

Art. 42
Responsabilità

1 - Gli amministratori e i dipendenti comunali sono
tenuti a risarcire al comune i danni derivanti da viola-
zioni  di obblighi d’ufficio.

2 - Gli amministratori, il segretario, il direttore e i
dipendenti comunali   che,   nell’esercizio   delle funzioni
loro conferite dalle leggi e dai regolamenti, cagionino ad
altri, per dolo o colpa grave, un danno ingiusto sono
personalmente obbligati a risarcirlo. Ove il Comune ab-
bia corrisposto al terzo l’ammontare del danno cagiona-
to, si rivale agendo contro l’amministratore o il dipen-
dente  a norma del precedente comma.

3 - Quando la violazione sia stata causata da organi
collegiali, sono responsabili in solido il presidente e i
componenti  di  tali organi, ad  esclusione dei  membri che
abbiano  fatto constatare  nel verbale  il  proprio  dissenso.

CAPO VI
FINANZA E CONTABILITÀ

Art. 43
Ordinamento e attività finanziaria

1 - L’ordinamento della finanza del Comune è riser-
vato  alla legge  e al  regolamento di  contabilità.

2 - Il Comune, è titolare di potestà impositiva auto-
noma nel campo delle imposte, delle tasse e delle tarif-
fe. Tale potestà impositiva in materia tributaria viene
svolta, nel rispetto dei principi dettati dalla legge n.
212/2000, mediante adeguamento dei relativi atti ammi-
nistrativi.

3 - Nell’ambito delle facoltà concesse dalla legge il
Comune istituisce, sopprime e regolamenta, con delibera-
zione  consiliare, imposte, tasse  e tariffe.

4 - Il Comune applica le imposte tenendo conto,
quando ammissibile, della capacità contributiva dei sog-
getti passivi, secondo i principi di progressività stabiliti
dalla Costituzione, e applica le  tariffe in modo da privi-
legiare  le  categorie  più  deboli della  popolazione.
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Art. 44
Amministrazione dei beni comunali

1 - Il responsabile del servizio finanziario dispone
annualmente  l’aggiornamento  dell’inventario.

2 - Le somme derivanti dall’alienazione dei beni, da
lasciti e donazioni (se non diversamente disposto), devo-
no essere impiegate nella estinzione di passività onerose
e nel miglioramento  del patrimonio  o nella realizzazione
di opere pubbliche.

Art. 45
Bilancio annuale e rendiconto

1 - La gestione finanziaria del Comune si svolge in
base al bilancio annuale di previsione, deliberato dal
Consiglio comunale. Gli impegni di spesa devono conte-
nere il visto di regolarità contabile del responsabile del
servizio finanziario attestante la relativa copertura finan-
ziaria.

2 - I fatti gestionali sono rilevati mediante contabilità
finanziaria ed economica e dimostrati nel rendiconto
comprendente il conto del bilancio, il conto economico e
il conto del patrimonio qualora vengano richiesti obbli-
gatoriamente dalla normativa in essere. Il rendiconto è
deliberato dal Consiglio comunale entro i termini di leg-
ge o del regolamento, se  questo indica una  data  antece-
dente.

Art. 46
Attività contrattuale

1 - Il Comune provvede mediante contratti agli ap-
palti di lavori, alle forniture di beni e servizi, alle ven-
dite, agli acquisti a titolo oneroso, alle permute e alle
locazioni. Tali attività sono disciplinate dall’apposito re-
golamento.

2 - La stipulazione dei contratti deve essere preceduta
dalla determinazione del responsabile del procedimento
di spesa. La determinazione deve indicare il fine che
con il contratto si intende perseguire, l’oggetto, la forma
e le clausole ritenute essenziali nonché la modalità di
scelta del contraente  in  base  alle disposizioni  vigenti.

TITOLO IV
I SERVIZI

Art. 47
Forme di gestione

1 - L’attività diretta a conseguire, nell’interesse della
comunità, obiettivi e scopi di rilevanza sociale, promo-
zione dello sviluppo economico e civile, compresa la
produzione di beni, viene svolta attraverso servizi pub-
blici che possono essere istituiti e gestiti anche con di-
ritto di privativa del Comune, ai  sensi di  legge.

2 - La scelta della forma di gestione per ciascun ser-
vizio deve essere effettuata previa valutazione comparati-
va tra le diverse forme di gestione previste dalla legge e
dal presente Statuto.

3 - Nell’organizzazione dei servizi devono essere as-
sicurate idonee forme di informazione, partecipazione e
tutela degli  utenti.

4 - Il Consiglio può deliberare l’istituzione e l’eserci-
zio dei pubblici  servizi nelle  seguenti  forme:

a) in economia, quando per le modeste dimensioni o
per le caratteristiche del servizio, non sia opportuno co-
stituire  una istituzione o  una azienda;

b) in  concessione  a terzi  quando  esistano  ragioni tec-
niche,  economiche  e  di  opportunità  sociale;

c) a mezzo di istituzione, per l’esercizio di servizi
sociali  senza rilevanza imprenditoriale;

d) a mezzo di società per azioni o a responsabilità
limitata a prevalente capitale pubblico, oppure senza vin-
colo della proprietà pubblica maggioritaria qualora si

renda opportuna, in relazione alla natura del servizio, la
partecipazione  di  più  soggetti privati;

e) a mezzo di convenzioni, consorzi, accordi di pro-
gramma, unioni di comuni nonché ogni altra forma con-
sentita  dalla  legge.

5 - Il Comune può partecipare a società per azioni o
a responsabilità limitata, a prevalente capitale pubblico,
per la gestione di servizi che la legge non riserva in via
esclusiva al  Comune.

6 - L’organizzazione e l’esercizio di servizi in econo-
mia è disciplinata  da  apposito  regolamento.

Art. 48
Trasparenza nei servizi pubblici

1  - I regolamenti delle istituzioni,  gli  statuti  dei  con-
sorzi cui partecipa il Comune sono tenuti a dettare nor-
me atte a garantire la pubblicità degli atti fondamentali
attinenti alla gestione dei servizi loro affidati, ivi com-
presi gli accordi sindacali, nonché a prevedere modalità
atte ad assicurare il controllo degli utenti e la rappresen-
tazione delle  loro esigenze.

Art. 49
Istituzioni

1 - Le istituzioni sono organismi strumentali privi di
personalità  giuridica ma  dotati di autonomia  gestionale.

2 - Sono organi delle istituzioni il Consiglio di am-
ministrazione, il presidente e il  direttore.

3 -  Gli organi dell’istituzione sono nominati dal Sin-
daco tra le persone in possesso di requisiti di eleggibili-
tà a Consigliere comunale e dotate di comprovata com-
petenza.

4  - Gli  amministratori possono  essere revocati  soltan-
to per gravi violazioni di legge, documentata inefficienza
o difformità rispetto agli indirizzi e alle finalità dell’am-
ministrazione approvate dal Consiglio comunale.

5 - Il Consiglio comunale determina gli indirizzi e le
finalità delle istituzioni, approva i bilanci annuali e plu-
riennali, i programmi e il conto consuntivo ed esercita
la  vigilanza sul  loro operato.

6 - Il Consiglio di amministrazione provvede alla ge-
stione dell’istituzione deliberando nell’ambito delle finali-
tà e degli indirizzi approvati dal Consiglio comunale e
secondo le modalità organizzative e funzionali previste
dal regolamento.

7 - Il regolamento può anche prevedere forme di par-
tecipazione  dei cittadini o degli utenti alla gestione o  al
controllo  dell’istituzione.

Art. 50
Società per azioni o a responsabilità limitata a prevalente

capitale pubblico

1 - Il Consiglio comunale può approvare la partecipa-
zione dell’ente a società per azioni o a responsabilità li-
mitata per la gestione di servizi pubblici, eventualmente
provvedendo  anche alla loro costituzione.

2 - Nel caso di servizi pubblici di primaria importan-
za, la partecipazione del Comune, unitamente a quella di
altri eventuali enti pubblici, dovrà essere obbligatoria-
mente  maggioritaria.

3 - L’atto costitutivo, l’acquisto o la cessione di quo-
te o azioni devono essere approvati dal Consiglio comu-
nale e  deve essere in  ogni caso garantita la rappresenta-
tività dei soggetti pubblici negli organi di amministrazio-
ne.

4 - Il Comune sceglie i propri rappresentanti tra sog-
getti di specifica competenza tecnica e professionale e
nel concorrere agli atti gestionali considera gli interessi
dei consumatori  e degli utenti.

5 - Il Sindaco o un suo rappresentante partecipa
all’assemblea dei soci in  rappresentanza  dell’ente.

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 45 - 11 novembre 2004

75



6 - Il Consiglio comunale provvede a verificare an-
nualmente l’andamento della società e a controllare che
l’interesse della collettività sia adeguatamente tutelato
nell’ambito  dell’attività esercitata  dalla  società.

Art. 51
Convenzioni e consorzi

1 - Il Comune, al fine di svolgere  funzioni e servizi
in forma coordinata e associata, si avvale delle forme
previste  dagli  articoli 30  e  31  del D.Lgs 267/2000.

Art. 52
Accordo di programma

1 - Il Sindaco per la definizione e l’attuazione di
opere, di  interventi o di  programmi di intervento che ri-
chiedono, per la loro completa realizzazione, l’azione co-
ordinata e integrata del Comune e di altri soggetti pub-
blici, in relazione alla competenza primaria o prevalente
sull’opera o sui programmi di intervento, promuove la
conclusione di un accordo di programma per assicurare
il coordinamento delle azioni e per determinarne i tempi,
le modalità, il finanziamento e ogni altro adempimento
connesso.

Art. 53
Unione di comuni

1 - In attuazione dei principi della legge di riforma
delle autonomie locali, il Consiglio comunale, ove sussi-
stano le condizioni, costituisce, nelle forme e con le fi-
nalità previste dalla legge, unioni di Comuni con lo sco-
po di  esercitare congiuntamente  una pluralità di  funzioni
di loro  competenza.

TITOLO V
ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE E DIRITTI DEI

CITTADINI

CAPO I
PARTECIPAZIONE E DECENTRAMENTO

Art. 54
Partecipazione popolare

1 - Il Comune promuove e tutela la partecipazione
dei cittadini, singoli o associati, all’attività dell’Ente, al
fine di assicurarne il buon andamento, l’imparzialità e la
trasparenza.

2 - La partecipazione popolare si esprime attraverso
l’incentivazione delle forme associative e di volontariato
e il diritto dei singoli cittadini a intervenire nel procedi-
mento  amministrativo.

CAPO II
ASSOCIAZIONISMO E VOLONTARIATO

Art. 55
Associazionismo - principi generali

1 - Il Comune riconosce e promuove forme di asso-
ciazionismo presenti  sul  proprio  territorio.

2 - A tal fine la Giunta comunale, su istanza delle
interessate, registra  le  associazioni che operano sul terri-
torio comunale, ivi comprese le sezioni locali di associa-
zioni  a  rilevanza  sovracomunale.

3 - Allo scopo di ottenere la registrazione l’associa-
zione deposita in Comune copia dello Statuto e comuni-
ca  la  sede  e il nominativo  del legale  rappresentante.

4  - Non  è  ammesso il  riconoscimento  di associazioni
segrete o aventi caratteristiche incompatibili con indirizzi
generali espressi dalla Costituzione, dalle norme vigenti
e dal presente  Statuto.

5 - L’intervento dell’ente a promozione e sostegno
delle  associazioni  sarà stabilito  in apposito  regolamento.

Art. 56
Diritti delle associazioni

1 - Ciascuna associazione registrata ha diritto, su ri-
chiesta del legale rappresentante, di essere consultata in
merito alle iniziative dell’ente nel settore in cui essa
opera.

2  - Le scelte amministrative  che  incidono sull’attività
delle associazioni devono essere precedute dall’acquisi-
zione di pareri, comunque non vincolanti, espressi dagli
organi  collegiali delle  stesse.

3 - I pareri devono pervenire all’ente nei termini sta-
biliti  nella richiesta,  comunque non superiori a  30  (tren-
ta) giorni.

Art 57
Contributi alle associazioni

1 - Il Comune può erogare alle associazioni, con
esclusione dei partiti politici e delle organizzazioni sin-
dacali, contributi economici da destinarsi allo svolgimen-
to dell’attività associativa.

2 - Il Comune può altresì mettere a disposizione del-
le associazioni, di cui al comma precedente, strutture,
beni o servizi in modo gratuito a titolo di contributi in
natura.

3 - La modalità di erogazione è stabilita in apposito
regolamento.

4 - Le associazioni che hanno ricevuto contributi in
denaro o in natura dall’ente, devono redigere al termine
di ogni anno apposito rendiconto che ne evidenzi l’im-
piego all’interno del proprio bilancio di cui costituisce
parte integrante.

Art. 58
Volontariato

1 - Il Comune promuove forme di volontariato per il
coinvolgimento della popolazione in attività volte al mi-
glioramento della qualità della vita civile e sociale, in
particolare delle fasce in costante rischio di emarginazio-
ne,  nonchè per la  tutela dell’ambiente.

2 - L’intervento dell’ente a promozione e sostegno
del volontariato  sarà stabilito  in  apposito  regolamento.

CAPO III
PARTECIPAZIONE

Art. 59
Modalità di partecipazione

1 - L’amministrazione comunale può indire consult-
azioni della popolazione allo scopo di acquisire pareri in
merito a  particolari aspetti  dell’attività amministrativa.

2 - Le forme di tali consultazioni, nonché gli argo-
menti  trattabili, sono  stabilite in apposito  regolamento.

Art. 60
Referendum

1 - Un numero di elettori residenti non inferiore al
10 (dieci) per cento degli iscritti nelle liste elettorali può
chiedere che vengano indetti referendum in tutte le ma-
terie  di competenza  comunale.

2 - Sono escluse dall’attività referendaria le seguenti
materie:

a) Statuto  comunale;
b) regolamento del Consiglio comunale, della Giunta,

di contabilità, dei contratti, di organizzazione degli uffici
e dei servizi;

c) piano regolatore generale e strumenti urbanistici at-
tuativi;

d) tributi locali;
e) tariffe;
f) attività amministrativa vincolata da leggi statali o

regionali;
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g) ogni argomento per il quale sia già stato indetto
un referendum nell’ultimo quinquennio.

3 - Il quesito da sottoporre agli elettori deve essere
di immediata comprensione e tale da non ingenerare
equivoci.

4 - Il Consiglio comunale approva un regolamento
nel quale vengono stabilite le procedure di ammissibilità,
le modalità di raccolta delle firme, lo svolgimento delle
consultazioni, la loro validità e la proclamazione del ri-
sultato.

5 - Il referendum è valido se ha partecipato la metà
più uno  degli  aventi diritto al  voto.

6 - I risultati del referendum sono, di norma, recepiti
dall’amministrazione comunale.

7 - Il mancato recepimento delle indicazioni approva-
te dai cittadini nella consultazione referendaria deve es-
sere adeguatamente documentato, motivato e deliberato
dalla maggioranza dei 2/3 dei Consiglieri comunali asse-
gnati.

Art. 61
Accesso agli atti

1 - Ai cittadini singoli o associati è garantita la liber-
tà di accesso agli atti dell’Amministrazione e dei sogget-
ti che gestiscono servizi pubblici comunali, secondo le
modalità  definite dal  regolamento.

2 - Sono sottratti al diritto di accesso agli atti che
disposizioni legislative dichiarano riservati o sottoposti a
limiti di divulgazione e quelli esplicitamente individuati
dal regolamento.

3 - Il regolamento, oltre ad enucleare le categorie de-
gli atti riservati, disciplina anche i casi in cui è applica-
bile l’istituto dell’accesso differito e detta norme di or-
ganizzazione  per il rilascio di copie.

Art. 62
Diritto di informazione

1 - Tutti gli atti dell’amministrazione e delle istitu-
zioni sono pubblici,  con le  limitazioni previste al prece-
dente  articolo.

2 - L’ente deve, di norma, avvalersi, oltre che dei
sistemi tradizionali della notificazione e della pubblica-
zione all’albo pretorio, anche dei mezzi di comunicazio-
ne ritenuti più idonei ad assicurare il massimo di cono-
scenza degli  atti.

3 - L’informazione deve essere esatta, tempestiva,
inequivocabile,  completa e, per gli  atti aventi una  plura-
lità indistinta di destinatari, deve avere carattere di gene-
ralità.

4 - La Giunta comunale adotta  i provvedimenti orga-
nizzativi interni ritenuti idonei a dare concreta attuazione
al  diritto di  informazione.

5 - Il regolamento sul diritto di accesso detta norme
atte a garantire l’informazione e disciplina la pubblica-
zione  per  gli atti previsti  dalla  legge.

Art 63
Istanze

1 - Chiunque, singolo o associato, può rivolgere al
Sindaco richieste di chiarimenti in merito a specifici
problemi o  aspetti  dell’attività amministrativa.

2 - La risposta alla richiesta deve essere motivata e
fornita entro trenta giorni  dalla  presentazione.

CAPO IV
PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO

Art. 64
Diritto di intervento

1 - Chiunque sia portatore di un diritto o di un inte-
resse legittimo coinvolto in un procedimento amministra-

tivo ha  facoltà di  intervenirvi, tranne che nei casi previ-
sti  dalla  legge  o  dal regolamento.

2  - L’amministrazione comunale deve  rendere  pubbli-
co il nome del funzionario responsabile della procedura,
di colui che è delegato ad adottare le decisioni in merito
ed il termine entro cui le decisioni devono essere adot-
tate.

3 - Se il soggetto interessato fa richiesta di essere
sentito dal funzionario o dall’amministratore che deve
pronunciarsi nel merito, questi devono sentire l’interessa-
to  entro trenta giorni dalla richiesta o nel termine previ-
sto  dal regolamento, se inferiore.

TITOLO VI
FUNZIONE NORMATIVA

Art. 65
Statuto

1 - Lo Statuto contiene le norme fondamentali
dell’ordinamento comunale. Ad esso devono conformarsi
tutti gli atti normativi  del Comune.

2 - Lo Statuto e le sue modifiche sono sottoposti alle
forme di pubblicità  stabilite per  legge.

Art. 66
Regolamenti

1 - Il Comune ha potestà regolamentare nelle materie
e funzioni proprie, nonché in quelle ad esso demandate
dalla  legge.

2 - L’iniziativa dei regolamenti spetta alla Giunta, a
ciascun Consigliere ed ai cittadini, ai sensi di quanto di-
sposto  dal presente Statuto.

3 - Nella formazione dei regolamenti possono essere
consultati i soggetti  interessati, tramite  rappresentanti.

4 -  I  regolamenti devono essere sottoposti alle  forme
di pubblicità stabilite  per legge.

Art. 67
Adeguamento delle fonti normative comunali a leggi

sopravvenute

1 - Gli adeguamenti dello Statuto e dei regolamenti
debbono essere apportati, nel rispetto dell’ordinamento
comunale contenuti nella Costituzione, nelle altre leggi e
nello  Statuto  stesso,  entro i termini  per  legge  stabiliti.

Art. 68
Norme transitorie e finali

1 - Il presente Statuto entra in vigore dopo aver ot-
temperato agli adempimenti di legge. Da tal momento
cessa  l’applicazione  delle  norme  transitorie.
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ALTRI ANNUNCI

2 Commissione Provinciale per l’assegnazione degli alloggi
di edilizia residenziale pubblica c/o ATC - Novara

Graduatoria definitiva relativa ad alloggi ERP di risulta
in Omegna

La 2°  Commissione Provinciale Assegnazione  Alloggi
Edilizia Residenziale Pubblica istituita presso l’A.T.C. di
Novara in Via Boschi n. 2, ha formato la graduatoria
definitiva  relativa  ad alloggi ERP  di risulta in Omegna.

La graduatoria, con il punteggio dettagliato, è in vi-
sione presso gli Uffici Comunali e presso I’A.T.C di
Novara.

Il Presidente della Commissione
Mario Pischedda

1

Commissione assegnazione alloggi c/o ATC - Torino
Graduatoria provvisoria relativa al bando di concorso

generale emesso dal Comune di Cuorgnè

La Commissione per l’assegnazione degli alloggi di
Edilizia Residenziale Pubblica rende noto che è stata
pubblicata, ai sensi dell’art. 11 della Legge Regionale 28
Marzo 1995 n. 46 e successive modificazioni e/o inte-
grazioni, nell’Albo Pretorio dei Comuni di: Cuorgnè -
Bosconero - Busano - Favria - Feletto - Forno C.Se -
Oglianico - Ozegna - Pertusio -  Pont C.Se -  Pratiglione
- Rivara - Rivarolo C.Se - Rivarossa - Salassa - Sparone
- Valperga (ambito territoriale n° 16) e nella sede
dell’Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di
Torino  in data  27 ottobre  2004, la  graduatoria  provviso-
ria relativa al bando di concorso generale emesso dal
Comune di Cuorgnè in data 26/02/2004 per l’assegnazio-
ne  in locazione  semplice  di alloggi  di  e.r.p.

Le opposizioni avverso la graduatoria provvisoria do-
vranno essere inoltrate, in bollo, indirizzandole a mezzo
posta raccomandata r.r. alla Commissione Assegnazione
Alloggi di E.R.P.  c/o l’A.T.C. - C.so  Dante,14 -  Torino
-entro  e  non oltre il  giorno 26  novembre 2004.

Il Presidente
Mario Garavelli

2

Comune di Alba (Cuneo)
Estratto di avviso d’asta per la vendita immobiliare del

fabbricato denominato “Cascina Sinio” sito in Alba, fraz.
Como

Si rende noto

Che il giorno 15.12.2004, alle ore 14,30 nella sala
consiliare, si terrà un’asta pubblica per la vendita dei se-
guenti immobili:

- porzione di un più ampio fabbricato a pianta irrego-
lare  di  mq. 613;

- area pertinenziale al fabbricato della superficie com-
plessiva  di mq.  2.659  (orto  - giardino);

- due appezzamenti di terreno agricolo rispettivamente
della  superficie di mq.  9.562  e di  mq. 4.269.

Condizioni  di  vendita:
Prezzo  a  base  d’asta:  Euro  199.800,00

Deposito cauzionale: Euro  19.980,00
Aumenti minimi  non  inferiori a Euro  5.000,00
Asta da effettuarsi con il metodo di cui all’art. 73,

lettera c) e le procedure di cui all’art. 76 del R.D.
23.5.1924, n.  827.

L’offerta dovrà pervenire al Comune di Alba - Ripar-
tizione Servizi Legali - Piazza Risorgimento n. 1 -
12051 ALBA,  entro e non  oltre le  ore 12,00  del giorno
14 dicembre  2004.

Il bando di gara integrale, nel quale sono indicati le
modalità e i requisiti di partecipazione richiesti, è dispo-
nibile presso  l’Ufficio Legale  e sul  sito  Internet del Co-
mune  di  Alba http://www.comune.alba.cn.it

Ulteriori informazioni: Ufficio Legale - Tel:
0173/292284/249 Fax: 0173/292300/01.

Il bando verrà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del-
la  Repubblica Italiana.

Alba, 11 novembre 2004

Il Dirigente
ngioletta Coppa

3

Comune di Albera Ligure (Alessandria)
Proposta di classificazione acustica del territorio comu-

nale

Il Responsabile del Servizio Tecnico-Urbanistico

- Vista la deliberazione del C.C. n. 16 del
08/11/2004 di adozione della proposta di classificazione
acustica  del territorio  di  Albera Ligure;

- Vista la legge 447/95 “Legge quadro sull’inquina-
mento  acustico”;

- Vista la legge regionale n.52/00 “Disposizioni per
la tutela dell’ambiente in materia di inquinamento acusti-
co”;

- Vista la D.G.R. n. 85-3802 del 06/08/2001 conte-
nente  le  linee  guida  regionali  in  materia

rende noto

Che la deliberazione del C.C. n. 16 del 08/10/2004
unitamente ai relativi elaborati tecnici costituenti la pro-
posta di classificazione acustica del territorio Comunale
di Albera Ligure è depositata per l’esame da parte del
pubblico, presso gli Uffici Comunali - per un periodo di
trenta giorni, dal 29/10/2004 al 27/11/2004 durante i
quali chiunque potrà  prendere  visione  nei seguenti orari:
giorni  feriali (h. 10.00  - 12.00).

Entro i successivi sessanta giorni (dal 28/11/2004 al
26/01/2005) ogni soggetto interessato può presentare al
Comune ed  alla Provincia proposte di  osservazioni.

Il Responsabile del Servizio Tecnico-Urbanistico
Mario Tacchella

4

Comune di Arona (Novara)
Estratto del bando di concorso per l’assegnazione di

area in diritto di proprietà a privati nell’ambito del piano
per l’edilizia economico e popolare (P.E.E.P.)

Il Dirigente

(omissis)

rende noto
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1. Le aree interessate dalla presente assegnazione in
diritto di  proprietà  sono  le  seguenti:

B 2.1 - Via Piave

Fg. Mapp. Lotto Edif. Verde Parcheggio Strade Sup. Terr.le Cubatura Abit. Mc./Mq.
14 31 1.015,36 146,37 175,00 1.336,73

33 104,34 487,08 360,00 66,46 1.017,88
Totale 1.119,70 633,45 535,00 66,46 2.354,61 3.202,27 35 2,50

2. Il corrispettivo della cessione in diritto di proprie-
tà, da rideterminarsi ai sensi della legge 662/96, è stabi-
lito  in  Euro/mq.  37,08.

3. I soggetti che intendono prendere parte alla sele-
zione per l’assegnazione provvisoria  delle aree  in ogget-
to dovranno presentare  domanda  in carta  libera, indican-
do quanto segue:

- il  volume edificabile  richiesto;
- la  richiesta  delle  aree in diritto  di proprietà.
Le domande dovranno pervenire all’Ufficio Protocollo

del Comune entro e non oltre le ore 12,30 del giorno
10.12.2004.

P.to  4  - 5- 6  - 7 - 8  - 9  Omissis...
Il bando integrale è pubblicato sul sito web comunale

e all’Albo Pretorio per  30  giorni  consecutivi.
Arona,  29  ottobre 2004

Il Dirigente
Mauro Marchisio

5

Comune di Beinasco (Torino)
Avviso bando di concorso generale ai sensi della L.R. 28

marzo 1995, n. 46 e s. m. e i. per l’assegnazione in affitto
di alloggi di edilizia residenziale pubblica, in disponibilità
al comune di Beinasco

Il Dirigente

rende noto

Il Comune di Beinasco ha indetto il “Bando Generale
per l’assegnazione di Alloggi di Edilizia Residenziale
Pubblica” ai sensi della Legge Regionale 28 marzo
1995,  n. 46 e s. m. e i..

L’istanza potrà essere ritirata presso l’ufficio per il
Cittadino:

- Beinasco: orario dal lunedì al venerdì, dalle ore
8,30 alle ore  14,30, il  mercoledì fino alle ore 18,30;

- Borgaretto: orario dal lunedì al venerdì, dalle ore
8,30 alle ore  14,30;

- Fornaci:  orario dal  lunedì al venerdì, dalle ore 8,30
alle ore  14,30, il  mercoledì fino alle ore 18,30;

L’istanza dovrà essere presentata presso l’Ufficio
Casa del Comune dall’11 novembre 2004 al 29 dicem-
bre  2004;

Si avvisa che gli uffici Comunali saranno chiusi in
data 24 dicembre  2004;

Per ulteriori informazioni rivolgersi all’Ufficio casa
del Comune di Beinasco, Via delle Fornaci 4, telefono
011/3989-292 nei giorni di lunedì, mercoledì e venerdì
dalle  ore 9,00 alle ore  12,00.

Beinasco,  2  novembre 2004

Il Dirigente
Francesco Gerbino

6

Comune di Borriana (Biella)
Provvedimento definitivo di classificazione acustica di

cui all’art.7 della L.R. 52/2000

Il Sindaco

Visto la documentazione dell’elaborato definitivo della
zonizzazione acustica redatto dall’A.R.P.A. - Dipartimen-
to Provinciale di Biella, secondo quanto predisposto
nell’art. 7, comma  5 della  L.R. n.°  52/2000;

rende noto

che con deliberazione del Consiglio Comunale  n.° 20
del 30/09/2004, esecutiva ai sensi di legge, è stata ap-
provata la documentazione definitiva della zonizzazione
acustica del territorio comunale, redatta dall’A.R.P.A. -
Dipartimento Provinciale  di  Biella, consistente  in:

- Allegato 4.1 - Planimetria  Fase II, scala  1:10.000;
- Allegato 4.2 - Planimetria  Fase II, scala  1:5000;

- Allegato 4.3 - Planimetria  Fase III, scala  1:10.000;
- Allegato 4.4 - Planimetria  Fase III, scala  1:5000;

- Allegato 4.5 - Planimetria  Fase IV, scala 1:10.000;

- Allegato 4.6 - Planimetria  Fase IV, scala 1:5000;

- Relazione  descrittiva;
- Norme  Tecniche di  attuazione.

Borriana, 25 ottobre 2004

Il Responsabile del Servizio Il Sindaco
Gianluca Benedetto Marina Moretti

7

Comune di Brozolo (Torino)
Piano di zonizzazione acustica del territorio comunale

(L.R n. 52 del 20 ottobre 2000). Provvedimento definitivo
di classificazione

L’assessore

Vista la L.R. n. 52 del 20/10/2000 e la D.G.R.
n. 85-3802  dei 6.8.2001,

Avvisa

Che con deliberazione C.C. n. 20 del 25.9.2004 è
stata definitivamente approvata la classificazione  acustica
del Comune di  Brozolo.

Brozolo,  28  ottobre 2004

L’Assessore
Il Vice Sindaco
Alberto Nicola

8
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Comune di Boves (Cuneo)
Zonizzazione acustica - approvazione

Il  funzionario Responsabile del  Procedimento ai sensi
art.7  comma 5  - l.r. 52/2000

rende noto

che il Consiglio Comunale con deliberazione n° 51 in
data 23.9.2004 ha approvato il Piano di zonizzazione
acustica  del territorio  comunale.

Boves, 2 novembre 2004

Il Responsabile del Procedimento
Sergio Maccario

9

Comune Cantalupo Ligure (Alessandria)
Avviso di approvazione proposta della classificazione

acustica del territorio comunale

Il Responsabile del Servizio

In esecuzione della Deliberazione Consigliare n. 18 in
data 29709/2004 esecutiva  a termini  di  legge,

Vista la L. 447/95 “Legge quadro sull’inquinamento
acustico” e  la  L.R. 20/10/2000 n. 52,

rende noto

Che il Consiglio Comunale con Deliberazione n. 18
in data 29/9/2004 ha approvato la proposta della classi-
ficazione acustica del territorio comunale di Cantalupo
Ligure.

La proposta di classificazione acustica del territorio
comunale e la delibera di approvazione sono depositate
presso gli uffici comunali per trenta giorni consecutivi
dal 29/10/2004 al 27/11/2004 durante i quali chiunque
potrà prenderne visione nei seguenti orari: giovedì feriali
ore 9,00-12,00. Nei successivi sessanta giorni, dal
28/11/2004 al 26/1/2005 ogni soggetto interessato può
presentare al Comune ed alla Provincia proposte ed os-
servazioni.

Cantalupo Ligure, 29 ottobre 2004

Il Responsabile del Servizio
Mario Tacchella

10

Comune Capriglio (Asti)
Approvazione Regolamento Edilizio (L.R. 19/99)

Il Responsabile dell’Ufficio Tecnico

vista la legge regionale 8 luglio 1999 n. 19 “Norme
in materia  di edilizia  e  modifiche  alla  legge regionale 5
dicembre 1977  n 56 - Tutela ed uso del suolo”, che di-
spone che i Comuni provvedano all’approvazione di un
Regolamento  Edilizio;

rende noto

che il Comune di Capriglio, con deliberazione del
Consiglio Comunale n° 22 del 29.09.2004, soggetta al
controllo di leggitimità ed esecutiva ai sensi di legge, ha
approvato il Regolamento Edilizio del Comune di Capri-
glio, conforme al R.E.T. approvato con delibazione di
Consiglio Regionale  n. 548/9691  del 26.07.1999.

Il Comune invierà alla Regione Piemonte copia del
R.E.C., unitamente alla delibera di approvazione.

è facoltà della Regione di annullare disposizioni ille-
gittime o  non  conformi al  R.E.T..

Il Responsabile dell’Ufficio Tecnico
Marco Lavagnino

11

Comune di Chieri (Torino)
Decreto di occupazione d’urgenza n° 3 delle aree neces-

sarie per i lavori di rimodellamento e pulizia del Rio
Tepice, nel tratto compreso tra il confine con il Comune di
Pino Torinese e Via Monti - 1° lotto

Il Dirigente

- Vista la deliberazione n. 235 in data 02.08.2000, di
approvazione del progetto preliminare relativo ai lavori
di rimodellamento e pulizia del rio Tepice - interventi
prioritari, nel tratto compreso tra il confine con il Co-
mune di Pino Torinese e Via Monti, con l’occupazione
di   aree di proprietà privata, per   un importo di lire
1.700.000.000= (euro 877.976,73) di cui lire
1.359.862.000=  (euro  702.310,11)  a base  d’asta;

(omissis)

- Vista la deliberazione della Giunta Comunale n°
322, in data 23/11/2000 con la quale è stato approvato
il progetto definitivo delle opere di cui al progetto preli-
minare sopra citato, per  un  importo complessivo  di  euro
877.976,73, controdeducendo alle osservazioni presentate
dagli aventi titolo e contenente la dichiarazione di pub-
blica utilità, urgenza ed indifferibilità delle opera in ar-
gomento, ai sensi del 1° comma dell’art. 1 della legge
1/1978;

(omissis)

- Vista la deliberazione della Giunta Comunale n°
201 del 23.10.2003 di riapprovazione progetto definitivo
dell’opera, contenente gli studi e le indicazioni geologi-
che e geognostiche effettuate dal Geol. Fabrizio Gola e
le modifiche progettuali richieste dalla Regione con lo
stralcio di un primo lotto per un importo complessivo di
euro  877.976,73 di cui  euro 550.783,20  a  base  d’asta;

(omissis)

decreta

1. In favore del Comune di Chieri, è disposta l’occu-
pazione d’urgenza, per la durata massima di cinque anni
dalla data di immissione nel possesso, degli immobili
necessari all’esecuzione dei lavori di rimodellamento e
pulizia  del rio Tepice, nel  tratto  compreso  tra  il  confine
con il Comune di Pino Torinese e Via Monti, - 1° lotto,
descritti nello stralcio del piano particellare (allegato A)
ed  individuati nella  planimetria  (allegato B) entrambi  al-
legati al  presente atto  per farne parte integrante.

2. La presente Determinazione perderà la propria effi-
cacia ove l’occupazione degli immobili di cui al punto
precedente non  segua entro il  termine  di  90 giorni  dalla
data di emissione del  presente  atto.

3.  L’indennità dovuta  agli aventi diritto per l’occupa-
zione d’urgenza disposta con il presente atto sarà deter-
minata dalla competente Commissione Provinciale Espro-
pri, costituita ai sensi dell’art. 14 della legge 28.01.1977
n. 10.

4. Il Geom. Pio Poli, con Studio in Torino, Via G.
Casalis n° 59, procederà alla compilazione dello stato  di
consistenza degli immobili da occupare in concomitanza
con la redazione del verbale di immissione in possesso,
A tal fine il tecnico incaricato potrà introdursi nelle pro-
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prietà previo avviso da notificare agli aventi diritto, a
cura di questo Comune, almeno venti giorni prima
dell’accesso.

5. Il presente decreto sarà notificato agli aventi diritto
nelle forme di legge. Avverso a tale provvedimento po-
trà essere proposto ricorso al Tribunale Amministrativo
Regionale, entro sessanta giorni dalla data di notifica,
ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubbli-
ca, entro centoventi  giorni  dalla  data medesima.

Chieri, 2 novembre 2004

IL Dirigente dell’Area Programmazione Territorio
Sandro Borzone

12

Comune di Francavilla Bisio (Alessandria)
Classificazione acustica del territorio comunale ex L.R.

20.10.2000 n. 52. Adozione definitiva

Il Segretario Comunale

Vista la L.R. n. 52 del 20.10.2000 ed in particolare
l’art. 7;

rende noto

Che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 17
in data 26.07.2004, esecutiva ai sensi di legge, è stata
approvata in via  definitiva la classificazione acustica del
territorio  comunale di Francavilla  Bisio.

Il Segretario Comunale
Francesco Matarazzo

13

Comune di Gorzegno (Cuneo)
Approvazione definitiva della classificazione acustica

del territorio comunale

Il Sindaco rende noto che con Deliberazione del C.C.
n. 16 in data 30-10-2004, è stata approvata in via defi-
nitiva la classificazione acustica del territorio comunale,
ai  sensi dell’art.7 della  L.R. 20-10-2000 n.52.

Gorzegno,  2 novembre 2004

Il Sindaco
Aldo Balocco

14

Comune di Levice (Cuneo)
Approvazione definitiva della classificazione acustica

del territorio comunale

Il Sindaco rende noto che con Deliberazione del C.C.
n. 28 in data 15-10-2004, è stata approvata in via defi-
nitiva la classificazione acustica del territorio comunale,
ai  sensi dell’art.7 della  L.R. 20-10-2000 n.52.

Levice, 2  novembre 2004

Il Sindaco
Ernesto Taretto

15

Comune di Lu (Alessandria)
Determinazione del Dirigente n. 112 in data 29.10.2004

- Decreto di  esproprio di  beni  immobili  per lavori  di
riqualificazione area degradata adiacente la Torre Civica
- Lotto 2 - l.r. 32/82. (Art. 23 del D.P.R. 327/2001)

Il Responsabile Ufficio per le espropriazioni

(omissis)

decreta

ART. 1 - è pronunciata l’espropriazione, disponendosi
il passaggio del diritto di proprietà a favore del Comune
di Lu (Provincia di Alessandria), beneficiario dell’espro-
priazione, sotto la condizione sospensiva che il presente
provvedimento sia notificato ed eseguito mediante l’im-
missione in possesso, dei beni così di seguito catastal-
mente  identificati:

1) N.C.E.U. - Fog. 33 - mapp. 240 sub 1 - Categoria
A/6 - Classe 1 - Consistenza 2,5 vani - Rendita Euro
65,85 - A  confini: F.33 - mappali  440, 205, 241, 342  -
Intestatari: Ferrero Maria Rosa, (omissis), comproprieta-
ria per 1/2 - Ferrero Pierino, (omissis), comproprietario
per  1/2

2) N.C.E.U. - F. 33 - mapp. 240 sub 2 - Categoria
C/2 - Classe 1 - Consistenza mq. 26 - Rendita Euro
28,20 - A  confini: F.33 - mappali  440, 205, 241, 342  -
Con diritto alla corte n. 241 del Foglio 33 -  Intestatari:
Bisoglio Clotilde, (omissis), comproprietaria per 9/18 -
Bisoglio Domenico, (omissis), Comproprietario per 2/18
- Bisoglio Luigi, (omissis), comproprietario per 2/18 -
Bisoglio Maria, (omissis), comproprietaria per 1/18 - Bi-
soglio Mario, (omissis), comproprietario per 2/18 - Biso-
glio Virginia, (omissis), comproprietaria per 1/18 - Tento
Alda, (omissis), comproprietaria  per 1/18

meglio individuati nella planimetria catastale che co-
stituisce parte  integrante  del presente  provvedimento.

ART. 2 - Il presente decreto è notificato agli espro-
priati nelle forme degli atti processuali civili, unitamente
ad un avviso contenente l’indicazione del luogo, del
giorno e dell’ora in cui è prevista l’esecuzione del me-
desimo, almeno sette giorni prima di essa. è eseguito
mediante l’immissione in possesso da parte del Comune
di Lu con  la redazione  del  verbale di cui all’art. 24  del
D.P.R. 327/2001.

ART. 3 - In calce al presente provvedimento sarà in-
dicata la data dell’avvenuta immissione in possesso e
verrà trasmessa copia del relativo verbale all’ufficio per
i Registri Immobiliari, per la relativa annotazione,
dell’avvenuta immissione in possesso; sarà inoltre data
comunicazione all’ufficio regionale competente  alla tenu-
ta degli atti delle procedure espropriative ai sensi
dell’articolo  14  del DPR  327/2001;

ART. 4 - Il presente decreto viene affisso all’Albo
Pretorio del Comune di Lu ed estratto del medesimo e
trasmesso, entro cinque giorni dalla sua emanazione, al
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte per la pub-
blicazione di cui all’art. 23, comma 5 del D.P.R.
327/2001; verrà altresì trascritto, senza indugio, presso
l’Ufficio dei Registri Immobiliari, registrato all’Ufficio
del Registro e volturato presso i competenti Uffici a
cura  e spese  del Comune di Lu;

ART. 5 - è fissato il termine di trenta giorni dalla
avvenuta pubblicazione per  estratto sul BUR per  la pro-
posizione di eventuali ricorsi da parte di terzi. Decorso
tale termine, in assenza di impugnazioni, anche per i
terzi  l’indennità  è  fissata  nella  somma determinata;

ART. 6 - Una volta trascritto il presente decreto, tutti
i diritti relativi agli immobili espropriati potranno essere
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fatti valere esclusivamente sull’indennità ai sensi dell’ar-
ticolo 25 comma 3  del DPR  327/2001.

ART. 7  - I proprietari espropriati  o loro  aventi causa
sono invitati a comunicare, nei trenta giorni successivi
all’immissione in possesso, se condividono l’indennità
come determinata, ovvero a proporre istanza di determi-
nazione definitiva della medesima per mezzo di un col-
legio di tecnici, ai sensi degli articoli 22 comma 4 e 21
del DPR 327/2001, nominando se del caso il proprio
tecnico di fiducia, qualora intendano avvalersi del sud-
detto  collegio.

In assenza della predetta istanza, ovvero in caso di
silenzio si procederà d’ufficio a richiedere la determina-
zione dell’indennità all’apposita Commissione Provinciale
di  cui  all’art. 41  - D.P.R. 327/2001 la quale sarà comu-
nicata ai proprietari con avviso notificato nelle forme
degli  atti  processuali civili;

ART.  8 - Le somme da  corrispondersi a titolo  di  in-
dennità di espropriazione quantificate ai sensi dell’art.
22, comma 1 - D.P.R. 327/2001, trattandosi di fabbricati
e loro pertinenze, non  danno  luogo a plusvalenza  e per-
tanto non deve essere operata la ritenuta d’imposta pari
al 20% ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 35
del D.P.R. 327/2001  ed  Art. 11 della  Legge 413/1991.

Art. 9 - Avverso il presente decreto può essere pre-
sentato, a norma della legge 06.12.1971, n. 1034, ricorso
al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) entro e
non oltre 60 (sessanta) giorni dalla data di avvenuta no-
tifica o dell’avvenuta conoscenza, ovvero ricorso straor-
dinario al Presidente della Repubblica, ai sensi del Capo
III del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199 entro e non oltre 120
(centoventi) giorni dalla medesima notifica avvenuta co-
noscenza.

Il Responsabile dell’Ufficio per le espropriazioni
Daniela Iberti

16

Comune di Maranzana (Asti)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 21 del 28 set-

tembre 2004 ad oggetto: “Approvazione del Regolamento
Edilizio comunale”

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

1. di approvare il Regolamento Edilizio Comunale
composto da settanta articoli con allegati i modelli di
certificazioni ed atti da utilizzarsi in materia di edilizia
privata, allegato alla presente deliberazione sub “B” per
farne parte sostanziale ed integrante, redatto sulla base
del regolamento edilizio tipo approvato dalla Regione
Piemonte con deliberazione del Consiglio Regionale
n. 5489691 del 29/7/1999, adottata ai sensi dell’articolo
3,   comma 1,   della Legge Regionale 8   luglio   1999,
n. 19;

2. di dichiarare che il suddetto Regolamento Edilizio
Comunale è stato redatto in conformità al regolamento
tipo  formato dalla  Regione Piemonte;

3. di pubblicare il Regolamento Edilizio Comunale
sul  Bollettino  Ufficiale della  Regione Piemonte.

17

Comune di Masserano (Biella)
Graduatoria definitiva relativa al Bando di Concorso

Generale n. 1, pubblicato dal Comune di Masserano

La Commissione per l’assegnazione degli alloggi di
edilizia  residenziale pubblica  della  Provincia di Biella

rende noto

Che ha provveduto a formulare la graduatoria defini-
tiva relativa al Bando di Concorso Generale n. 1, pub-
blicato dal Comune di Masserano  in  data 19.3.2003, per
l’assegnazione in locazione di alloggi di ERPS ultimati
nel periodo di efficacia della  graduatoria  stessa o dispo-
nibili per risulta nel Comune di Masserano; l’ambito ter-
ritoriale  cui si riferisce il Bando  è il n. 26.

La graduatoria definitiva sarà pubblicata nei modi e
nei termini previsti dall’art. 11 della Legge Regionale
28/3/1995  n.  46  e  s.m.i.

Gli interessati potranno prenderne visione presso il
Comune di Masserano, presso la sede dell’Agenzia Ter-
ritoriale per la casa della Provincia di Biella, e presso
tutti i Comuni appartenenti all’ambito territoriale cui si
riferisce il Bando  di  concorso.

La Graduatoria in oggetto costituisce provvedimento
definitivo.

Il Presidente

18

Comune di Moncalieri (Torino)
Decreto n. 64 del 22 marzo 2004. Procedimento espro-

priativo delle aree occorrenti per lavori di arginatura in
sponda destra dei Torrenti Sauglio e Tepice in località
Bauducchi. Decreto di espropriazione

Il Dirigente del Settore

(omissis)

decreta

Articolo 1 - In favore del Comune di Moncalieri è
pronunciata l’espropriazione delle aree di seguito descrit-
te, da occupare permanentemente e definitivamente, site
nel territorio comunale, ed occorrenti per l’esecuzione
dei lavori di arginatura in sponda destra dei Torrenti
Sauglio  e Tepice in Località Bauducchi,  e precisamente:

(omissis)

Articolo 2 - Il presente decreto sarà notificato agli
aventi diritto nelle forme previste per la notificazione
degli atti  processuali civili e  sarà pubblicato per  estratto
all’Albo Pretorio, registrato e trascritto in termini d’ur-
genza  e volturato.

Articolo 3 - Il presente Decreto, inoltre, sarà comuni-
cato alla Regione Piemonte e pubblicato per estratto sul
Bollettino  Ufficiale  della  stessa  Regione.

Articolo 4 - Avverso il presente provvedimento, gli
interessati potranno presentare eventuale ricorso al Tribu-
nale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordi-
nario al Capo dello Stato, rispettivamente entro sessanta
giorni e centoventi giorni dalla notificazione dello stesso.

Articolo 5 - Ai sensi della legge n.ro 241/90, il Re-
sponsabile del procedimento è stato individuato nella
persona dell’Arch. Giuseppe Pomero - Dirigente del Set-
tore Urbanistica della Città di Moncalieri - Piazza Vitto-
rio  Emanuele II.
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Esente da bollo a norma dell’art. 22 della tabella al-
legato B del D.P.R. 26.10.1972 n.642 e s.m.i. trattandosi
di esproprio per pubblica  utilità.

Il Dirigente del Settore Urbanistica
Giuseppe Pomero

19

Comune di Monterosso Grana (Cuneo)
Approvazione piano di classificazione acustica del ter-

ritorio comunale

Ai sensi e per  gli effetti degli artt. 5 e 7 della L.R.
20/10/2000 n. 52,

Il Responsabile del Servizio

rende noto

che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 33
del 29/9/2004, esecutiva ai sensi di legge, é stato appro-
vato definitivamente il piano di classificazione acustica
del territorio  comunale.

Monterosso Grana, 21 ottobre 2004

Il Responsabile del Servizio
Raffaele Zullo

20

Comune di Mosso (Biella)
Emissione bando per l’assegnazione di alloggi E.R.P.S.

- Comune di Mosso - Provincia di Biella - Ambito territo-
riale n. 26

Il Sindaco

Rende noto

Che, ai sensi della Legge Regionale del 28/03/1995
n.46 e s.m.i. è stato pubblicato in data 11/11/2004 il
Bando  di Concorso per l’assegnazione di  alloggi di Edi-
lizia Residenziale Pubblica Sovvenzionata, che si rende-
ranno disponibili nel comune di Mosso durante il perio-
do di  efficacia della  graduatoria.

La partecipazione è consentita ai residenti o a  coloro
che vi svolgono la propria  attività lavorativa nell’ambito
territoriale cui si riferisce il bando di concorso, salvo
che si tratti di lavoratori emigrati all’estero, per i quali
è ammessa la partecipazione per un solo ambito territo-
riale.

Le domande di partecipazione, compilate su moduli
appositamente predisposti ed in distribuzione presso gli
uffici dei Comuni facenti parte del suddetto ambito ter-
ritoriale, dovranno essere presentate entro il termine tas-
sativo del giorno 31/12/2004 salvo che si tratti di lavo-
ratori emigrati all’estero per i quali il termine è proroga-
to di  30 giorni.

Mosso, 11 novembre 2004

Il Sindaco
Gianni Regis Milano

21

Comune di Mosso (Biella)
Emissione bando speciale per l’assegnazione di alloggi

E.R.P.S. - Riservato a categorie speciali D.G.R. n.102-4063
del 28/11/1994 - Comune di Mosso - Provincia di Biella -
Ambito territoriale n. 26

Il Sindaco

Rende noto

Che, ai sensi della Legge Regionale del 28/03/1995
n.46 e s.m.i. è stato pubblicato in data 11/11/2004 il
Bando  di Concorso  Speciale per  l’assegnazione  di  allog-
gi di Edilizia Residenziale Pubblica Sovvenzionata, che
si renderanno disponibili nel comune di Mosso durante
il  periodo di efficacia  della  graduatoria.

La partecipazione è consentita ai residenti o a  coloro
che vi svolgono la propria  attività lavorativa nell’ambito
territoriale cui si riferisce il bando di concorso, salvo
che si tratti di lavoratori emigrati all’estero, per i quali
è ammessa la partecipazione per un solo ambito territo-
riale.

Le domande di partecipazione, compilate su moduli
appositamente predisposti ed in distribuzione presso gli
uffici dei Comuni facenti parte del suddetto ambito ter-
ritoriale, dovranno essere presentate entro il termine tas-
sativo del giorno 31/12/2004 salvo che si tratti di lavo-
ratori emigrati all’estero per i quali il termine è proroga-
to di  30 giorni.

Mosso, 11 novembre 2004.

Il Sindaco
Gianni Regis Milano

22

Comune di Nichelino (Torino)
Decreto n. 8 del 22 ottobre 2004 - Esproprio aree occor-

renti alla realizzazione di nuovi parcheggi in via Don
Minzoni

Decreto di esproprio ex art. 23 del Testo Unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di
espropriazione per la pubblica utilità approvato con
D.P.R. 8  giugno  2001  n.  327

Il Responsabile della Posizione Organizzativa Servizio
Programmazione  Urbanistica-Espropri

(omissis)

decreta

Art. 1 - È’ pronunciata a favore del Comune di Ni-
chelino, l’espropriazione degli immobili di seguito de-
scritti, siti nel comune di Nichelino, necessari per la rea-
lizzazione  di nuovi parcheggi in via Don  Minzoni.

Il Comune di Nichelino è pertanto autorizzato a pro-
cedere all’occupazione permanente e definitiva con tra-
sferimento del diritto di proprietà in capo alla predetta
Autorità  espropriante:

Proprietà:  Iudici  Pasqualino,  (omissis)
Fg. 5  map. 1492 mq.  14
Fg. 5  map. 1494 mq.  707
Totale  mq. 721
Indennità di esproprio  depositata  Euro  7.786,80
La consistenza descritta viene trasferita nello stato di

fatto e di diritto in cui si trova, con ogni accessione,
accessorio, pertinenza, dipendenza, servitù legalmente co-
stituita, attiva  e  passiva.

Art. 2 - Si dà atto che il presente decreto verrà noti-
ficato, nelle forme degli atti processuali civili e nei ter-
mini di legge, unitamente all’avviso contenente l’indica-
zione del luogo, del giorno e dell’ora in cui è stabilita
l’esecuzione del decreto medesimo; la notificazione do-
vrà avvenire almeno 7 giorni prima della data fissata per
l’immissione in  possesso dei beni  espropriati.

Questa Autorità  darà  atto dell’esecuzione del presente
decreto con apposito verbale da redigere secondo le mo-
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dalità e i termini di cui all’art. 24 del DPR 327/2001.
La mancata notificazione ed esecuzione del decreto di
esproprio nei modi e  termini di legge comporterà la so-
spensione degli effetti prodotti dal decreto, ex art. 23
comma  1 lettera  f del DPR  327/2001.

Art. 3 - Questa Autorità provvederà senza indugio,  a
sua cura e spese ex art. 23 comma 4 del DPR
327/2001, a tutte le formalità necessarie per la registra-
zione del decreto di esproprio presso l’Ufficio delle en-
trate e successiva trascrizione presso l’Ufficio dei registri
immobiliari, oltre alla voltura nel Catasto e nei libri
censuari.

Art. 4 - Il presente decreto sarà pubblicato per estrat-
to nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ex
art. 23 comma  5 del DPR  327/2001.  Il  terzo interessato
potrà proporre, nei modi di legge, opposizione contro
l’indennità di esproprio entro 30 giorni successivi alla
pubblicazione dell’estratto. Decorso tale termine in as-
senza di impugnazioni, anche per il terzo l’indennità di
esproprio resta   fissa e   invariabile   nella misura   della
somma depositata.

Art. 5 - Avverso il presente provvedimento potrà es-
sere proposto ricorso al Tribunale Amministrativo Regio-
nale o al Presidente della Repubblica, rispettivamente
entro sessanta e centoventi giorni dalla data di notifica-
zione  dello  stesso.

Nichelino, 22 ottobre 2004

Il Responsabile della P.O
Servizio Programmazione Urbanistica-Espropri

Nicola Balice

23

Comune di Pasturana (Alessandria)
Deliberazione del Consiglio Comunale n° 3 del 30 marzo

2004 “Modifiche del Regolamento Edilizio Comunale”

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

Di apportare le  seguenti  modifiche al testo  del  Rego-
lamento edilizio comunale approvato con deliberazione
C.C. n.22 del 26.09.2003:

Art. 18  Superficie utile  lorda  della  costruzione  (Sul)
comma 2, lett.e) : al secondo periodo, la misura “mq.

18" è sostituita con la misura ”mq. 30". Il periodo è,
pertanto, così riformulato: “...si intendono tali i locali
per ricovero autoveicoli aventi superficie netta non supe-
riore a mq. 30 per unità immobiliare dell’edificio princi-
pale, eventualmente maggiorata dello spazio strettamente
necessario alla manovra nei casi di autorimesse collettive
con unico accesso  dall’esterno.”

Art. 52 Recinzioni e cancelli
comma 3, lett. a) : la misura “1,80 m.” è sostituita

con la misura “2,50 m.”. La lettera a) del comma 3 è,
pertanto, così riformulata:  “a) con  muro pieno di altezza
massima di 2,50 m.”;

comma 3, lett.  d) : la parte successiva al primo rigo
è soppressa. La lettera d) del  comma 3 è, pertanto, così
riformulata: “d) con pali  infissi  al  suolo e rete di  prote-
zione  di altezza  non superiore a  1,80 m.”

Di dichiarare che le modifiche introdotte con la pre-
sente deliberazione al Regolamento Edilizio comunale
approvato con deliberazione C.C. n.22 del 26.09.2003
sono conformi al Regolamento Edilizio Tipo formato
dalla Regione ed approvato con D.C.R. 29.07.1999, n.
548-9691;

Di dare atto che la presente deliberazione, divenuta
esecutiva ai sensi di legge, assumerà efficacia con la
pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della
Regione, ai sensi dell’art.3, comma 3, della L.R. 8 lu-
glio  1999,  n. 19;

Di dare atto che le modifiche al Regolamento Edili-
zio, unitamente alla presente deliberazione, saranno tra-
smesse, ai  sensi dell’art.3, comma 4, della L.R. 8 luglio
1999, n. 19, alla Giunta Regionale, Assessorato all’Urba-
nistica.

Il Responsabile del Servizio
Arturo Ballestrero

24

Comune di Piasco (Cuneo)
Avviso ad opponendum - lavori di realizzazione e com-

pletamento marciapiede in via dante ed opere varie acces-
sorie

Il Sindaco

ai sensi e per gli effetti dell’art.189 del D.P.R.
21.12.1999 n. 554 e ss.mm.ii. sulla esecuzione delle
opere pubbliche

Avverte

Che   la   Ditta “Ghione   di   Ghione Giancarlo e C.
s.a.s.” con sede a Verzuolo (CN) in Via IV Novembre
n. 16 ha ultimato i lavori di “realizzazione e completa-
mento marciapiede in via  Dante  ed opere  varie accesso-
rie” ad essa commessi per Contratto in data 11/11/2003
rep. N. 604 registrato a Saluzzo il 27/11/2003 al N.
1295  Serie  1^.

Invita

chiunque vanti crediti dalla Ditta suddetta per occupa-
zioni temporanee o permanenti di immobili, ovvero per
danni verificatisi in dipendenza dei lavori anzidetti, a
presentare, entro il termine di giorni quindici dalla data
di pubblicazione del presente avviso, a questo Comune
la domanda di credito o di opposizione in competente
bollo e corredata  dei  relativi titoli giustificativi.

Non sarà tenuto conto dei reclami e delle istanze che
verranno presentate dopo la scadenza del termine suddet-
to.

I creditori che intendono garantirsi per i titoli detti
anche sulla cauzione prestata dall’Impresa, dovranno
chiederne tempestivamente il sequestro alla competente
Autorità  Giudiziaria.

Piasco, 29  ottobre 2004

Il Sindaco
Mauro Bergiotti

25

Comune di Piea (Asti)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 23 in data

27/09/2004 “Adozione proposta di classificazione acustica
del territorio comunale”

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

1) Di approvare il la proposta di Piano di classifica-
zione acustica del territorio comunale, composta dai se-
guenti elaborati:
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- Relazione  tecnica
- Tavola: Cartografia Fase II  relativa alla zonizzazio-

ne  acustica del  territorio  comunale
- Tavola: Cartografica Fase III relativa alla zonizza-

zione  acustica  del territorio  comunale
- Tavola: Cartografia Fase IV relativa alla zonizzazio-

ne  acustica del  territorio  comunale
2) Di esperire le procedure di cui all’art. 7 della L.R.

20/10/2000 n. 52

Il Responsabile del Servizio
Daniele Zaia

26

Comune di Postua (Vercelli)
Adozione definitiva classificazione acustica del territo-

rio comunale ai sensi della L.R. 52/2000

Il Responsabile del Servizio

rende noto

Che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 19
del 14.10.2004 è stato adottato il progetto definitivo ri-
guardo la classificazione acustica del territorio comunale
ai  sensi della L.R. n. 52/2000.

Postua, 11 novembre 2004

Il Responsabile del Servizio
Roberto Scalabrino

27

Comune di Rocchetta Ligure ( Alessandria)
Proposta di classificazione acustica del territorio comu-

nale

Il Responsabile del Servizio Tecnico-Urbanistico

Vista la deliberazione del C.C. n.13 del 28/09/2004
di adozione  della proposta di  classificazione acustica del
territorio  di  Rocchetta  Ligure;

Vista la legge 447/95 “Legge quadro sull’inquinamen-
to acustico”,

Vista la L.R. n. 52/00 “Disposizioni per la tutela
dell’ambiente in materia di inquinamento acustico” e la
D.G.R. n.85-3802 del 06/08/2001 contenente le linee
guida regionali in materia

rende noto

Che la deliberazione del C.C. n. 13 del 28/09/2004
unitamente ai relativi elaborati tecnici costituenti la pro-
posta di classificazione acustica del territorio Comunale
di Rocchetta L. è depositata per l’esame da parte del
pubblico, presso gli Uffici Comunali- per un periodo di
30gg. dal 29/10/04 al 27/11/04 durante i quali chiunque
potrà prenderne visione nei seguenti orari: giorni feriali
(h. 10.00 - 12.00).Entro i successivi 60 gg., dal 28/11/04
al 26/01/05 ogni soggetto interessato può presentare al
Comune ed  alla Provincia proposte ed  osservazioni.

Il Responsabile del Procedimento
Mario Tacchella

28

Comune di Roddino (Cuneo)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 14 del 29.9.04,

relativa a declassificazione e sdemanializzazione tratto di
strada comunale - in loc.tà Costepomo

(omissis)

- Di declassare e sdemanializzare e quindi trasferire
dal demanio comunale al patrimonio disponibile, per le
motivami sopra esposte, parte  del tratto  stradale di com-
plessivi metri quadrati   novanta (90)   antistante la ex
scuola  elementare di Costepomo, come da  estratto  plani-
metrico  allegato alla presente  a farne parte integrante.

- Di pubblicare la presente delibera ai sensi dell’art.
3  L.R. 86/96;

- Di dare atto che ai sensi del c. 2 del menzionato
art. 3 della L.R. citata,  dopo la  pubblicazione della  pre-
sente deliberazione nei trenta gg. successivi chiunque
potrà presentare opposizione allo stesso organo delibe-
rante.

Il Responsabile del Servizio
Il Segretario Comunale
Brizio Luigi Tommasi

29

Comune di Rosta (Torino)
Progetto Preliminare della Variante strutturale n. 2 al

vigente Piano Regolatore Generale Comunale

Il Responsabile del Servizio Urbanistica e Edilizia

In esecuzione della deliberazione del consiglio comu-
nale n. 56 del 29 ottobre 2004, inerente l’adozione del
Progetto Preliminare della Variante strutturale n. 2 del
vigente Piano Regolatore Generale Comunale e dell’art.
15, comma 6 e ss. della Legge Regionale 5 dicembre
1977, n. 56 e successive modifiche ed integrazioni, non-
ché per le  finalità di  cui all’art. 20  della  L.R. n. 40/98;

avvisa

che gli atti del Progetto Preliminare della Variante
strutturale n. 2 al vigente Piano Regolatore Generale Co-
munale, sono depositati  presso la  Segreteria del  Comune
per 30 giorni consecutivi a decorrere dal 08 novembre
2004 e sino al 07 dicembre 2004, e chiunque può pren-
derne libera visione.

Nei successivi 30 giorni, dal 08 dicembre 2004 e
sino  al  07 gennaio 2005, chiunque può presentare osser-
vazioni  e proposte  nel pubblico interesse.

Le osservazioni vanno  presentate  con  le seguenti mo-
dalità:

n. 1 domanda originale in bollo da euro 11,00 più
n.2 copie in carta semplice e n. 3 copie in carta sempli-
ce di planimetria illustrativa, idonea alla individuazione
dell’area oggetto  di osservazione.

Rosta, 8  novembre 2004

Il Responsabile del Servizio Urbanistica e Edilizia
Arnaldo Bernardo

30

Comune di S. Bernardino Verbano (Verbano Cusio Ossola)
Avviso d’asta per la vendita di immobile comunale sito

in frazione Bieno - via M. Del Ponte - lotto unico

Il Sindaco
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In esecuzione alla deliberazione di Giunta Comunale
n. 131  del 12  ottobre 2004

rende noto

Che il giorno 30 novembre 2004 alle ore 11,00 in
San Bernardino Verbano presso la Sala Consiliare del
Palazzo Municipale in Piazza Municipio n. 8, si proce-
derà alla vendita dell’immobile comunale in fra descritto
sito in Comune di San Bernardino Verbano - Frazione
Bieno mediante pubblico incanto con il sistema delle of-
ferte segrete, da  confrontarsi con  il  prezzo  a base  d’asta
sotto indicato, ai sensi dell’art. 73, lett. C) R.D.
23/05/1924 n. 827 e successivo art. 76. L’immobile è
così individuato:

- N.C.T. foglio 38 mappale 344 partita 1, area enti
promiscui ed  urbani;

- N.C.E.U. foglio 2 mappale 23 partita 259 cat. a/4,
classe  1,  vani 4,5 - piani  2  - 3;

prezzo a base  d’asta  euro  29.520,00
Le spese inerenti all’asta, comprese quelle per la pub-

blicazione del presente avviso, nonché quelle relative
alla stipulazione dell’atto di compravendita, di registra-
zione, di trascrizione e dipendenti con ogni accessorio,
sono a  totale  carico dell’aggiudicatario.

Tutte le informazioni, i chiarimenti e le notizie po-
tranno essere richieste presso la Sede del Comune di
San Bernardino Verbano in Piazza Municipio n. 8, dal
lunedì al  venerdì  dalle  ore  10,00  alle ore 12,00.

Il Sindaco
Giovanni Lietta

31

Comune di San Ponso (Torino)
Avviso di approvazione del piano di classificazione acu-

stica del territorio comunale

II Responsabile del Servizio rende noto che con deli-
berazione del Consiglio Comunale n. 27 del 27/9/2004
ha approvato il Piano Definitivo di classificazione acusti-
ca del Territorio Comunale ai sensi della legge 447/95 e
della Legge Regionale 52/00 e che la stessa è depositata
presso  gli uffici  comunali.

San  Ponso, 29 ottobre 2004

Il Responsabile del Servizio
Domenico Marinetto

32

Comune di Santena (Torino)
Delibera del Consiglio comunale n. 48 del 27.09.2004 -

Approvazione definitiva progetto di piano di recupero
proposto dai sigg. Marconetto Bruno e Tosco Margherita
inerente la ristrutturazione urbanistica di complesso resi-
denziale e terziario in Via Alfieri 6

(omissis)

ha deliberato

1. Di approvare, in via definitiva e per le argomenta-
zioni elencati in narrativa, il progetto  di Piano  di Recu-
pero inerente la ristrutturazione urbanistica ad uso resi-
denziale e terziario di complesso ex-rurale sito in via
Alfieri 6, costituente una unità minima d’intervento inse-
rita nei comparti n. 18 e 19 (Variante Specifica) e
N.C.A.  5 (Variante Generale)  in cui trovasi suddivisa la
zona N.C.A.,  di proprietà dei Sigg. Marconetto Bruno e

Tosco Margherita, composto dai seguenti elaborati predi-
sposti  dall’Arch. Ezio  Gaude  di  Torino  :

- Relazione illustrativa, Elenchi catastali, Relazione fi-
nanziaria, Norme  tecniche  d’attuazione (all. “A”);

- Tavola 1/4 : Estratto di P.R.G.C. vigente, Variante
al P.R.G.C. adottato, Estratto di mappa, Planimetria si-
tuazione esistente, Verifiche, Schemi e Dati tecnici (all.
“B”),

- Tavola  2/4 :  Piante,  Sezioni e Prospetti  esistenti  ed
in progetto, Sovrapposizioni, fabbricati A e B (all: “C”);

-  Tavola 3/4 : Piante, Sezioni e  Prospetti in progetto
del fabbricato  C  (all."D");

- Tavola 4/4 : Elaborato grafico redatto ai sensi
dell’art. 1 Legge n. 13 del 09.01.89 e del D.M.LL.PP.
n. 236 del 14.06.89 in materia di eliminazione delle bar-
riere architettoniche (all. “E”);

- Relazione sull’abbattimento delle barriere architetto-
niche  (all.  “F”);

- Computo metrico - estimativo relativo agli interven-
ti  sui fabbricati  A e B  (all. “G”).

2. Di prescrivere, in sede di rilascio del relativo
“Permesso di Costruire”, la condizione imposta dalla
Commissione Regionale per la tutela e la valorizzazione
dei Beni Culturali ed Ambientali affinché siano unifor-
mati i portoni insistenti nel progetto, provvedendo per-
tanto  a collocare serramenti  in  legno o rivestiti  in  mate-
riale  ligneo.

3. Di individuare, quale Responsabile del procedimen-
to amministrativo inerente l’oggetto, ai sensi della Legge
241/90, il Sig. Cottini Geom. Claudio, Responsabile Ser-
vizio  Pianificazione  e Gestione del Territorio.

4. Di dare incarico al Servizio Tecnico - Area Ge-
stione e Sviluppo Risorse affinché la presente delibera-
zione, debitamente esecutiva, venga pubblicata sul
B.U.R.P. ai sensi del 3°  comma dell’art. 40 della Legge
Reg.le 56/77 e  s.m.i.

Il Sindaco
Giovanni Ghio

33

Comune di Santena (Torino)
Delibera del Consiglio comunale n. 49 del 27.09.2004 -

Approvazione definitiva progetto di piano di recupero
proposto  dalle  sigg.re Migliore Carolina  e Maddalena
inerente la ristrutturazione urbanistica con recupero alla
residenza di volumetrie altrimenti destinate in fabbricato
ex-rurale sito in Via Canonico Bosio 30

(omissis)

ha deliberato

2. Di approvare, in via definitiva e per le argomenta-
zioni elencate in narrativa, il Progetto di Piano di Recu-
pero proposto dalle Sig.re  Migliore Carolina e Maddale-
na,  residenti  in Carmagnola, via  Poirino 665, inerente la
ristrutturazione  urbanistica con  recupero alla residenza di
volumetrie altrimenti destinate in fabbricato ex-rurale sito
in via  Can. Bosio 30.

3. Di dare atto che il progetto, a firma dell’Arch.
Roberto Grassi, con studio in Cambiano, Corso Onorio
Lisa 31, risulta composto dai seguenti elaborati, che si
allegano alla presente deliberazione per farne parte inte-
grante e  sostanziale:

- Relazione  illustrativa  e  finanziaria  (all.  “A”);
- Tavola 1a : Planimetrie, estratti, particolare costrut-

tivo,  piante  e  sezioni  - Stato  di fatto (all. “B”);
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- Tavola 2a : Planimetria, piante e sezioni - Sovrap-
posizione  (all.  “C”);

- Tavola 3a : Planimetrie, estratti, piante e sezioni -
In progetto  (all. “D”);

- Tavola 1b : Planimetria e prospetti - Stato di fatto
(all.  “E”);

- Tavola  2b : Prospetti - Sovrapposizione (all. “F”);
- Tavola 3b : Planimetria e prospetti - In progetto

(all.  “G”).
3. Di individuare, quale Responsabile del procedimen-

to amministrativo inerente l’oggetto, ai sensi della Legge
241/90, il Sig. Cottini Geom. Claudio, Responsabile Ser-
vizio  Pianificazione  e Gestione Territorio.

4. Di  dare  incarico al Servizio  Tecnico - Area e Ge-
stione e Sviluppo Risorse - affinché la presente delibera-
zione, debitamente esecutiva, venga pubblicata sul
B.U.R.P. ai sensi del 3°  comma dell’art. 40 della Legge
Reg.le 56/77 e  s.m.i.

Il Sindaco
Giovanni Ghio

34

Comune di Sinio (Cuneo)
Approvazione definitiva del Piano di classificazione

acustica del territorio comunale

Il Responsabile del Servizio

Vista  la  L.R. 26.10.2000  n.  52  e  s. m. e i.;
Vista  la  D.G.R. 06.08.2001 n. 85-3802;

rende noto

Che con deliberazione n. 32 del 29.09.2004, esecutiva
ai sensi di Legge, il Consiglio Comunale ha approvato
in via definitiva il Piano di Classificazione Acustica del
territorio  comunale di Sinio;

Sinio,  26  ottobre 2004

Il Responsabile del Servizio
Riccardo Borello

35

Comune di Solonghello (Alessandria)
Avviso adozione proposta piano di zonizzazione acusti-

ca

Il Responsabile dell’Ufficio Tecnico

Vista la L.R. n. 52 del 20/10/2000 e la D.G.R.
n. 85-3802  del 6/8/2001

avvisa

- Che con deliberazione C.C. n. 5 del 30/03/2004 è
stata adottata la proposta di zonizzazione acustica del
territorio comunale di Solonghello ai sensi dell’art.7 del-
la  L.R. n. 52/2000;

- Che gli elaborati del Piano sono depositati presso
l’Ufficio Tecnico C.le;

- Che chiunque  può  prendere visione  dei  suddetti atti
nei seguenti orari: da lunedì a venerdì - dalle ore 8.30
alle ore  12.30;

- Il presente avviso rimarrà pubblicato all’Albo Preto-
rio  per trenta  giorni;

- Entro i successivi sessanta giorni dall’avvio della
procedura ogni soggetto interessato potrà presentare al
Comune di Solonghello ed alla Provincia di Alessandria
proposte ed  osservazioni.

Solonghello,  2  novembre 2004

Il Responsabile del Servizio Tecnico
Donatella Gennaro

36

Comune di Trontano (Verbano Cusio Ossola)
Avviso di deposito del progetto definitivo della variante

strutturale al Piano Regolatore Generale Comunale “In
Itinere” di adeguamento al P.A.I.

Il Sindaco vista la L.R. 5.12.1977 n. 56 articoli 15-
17 e s.m.i. rende noto che il progetto della variante
strutturale al Piano Regolatore Generale Comunale “in
itinere” di adeguamento al P.A.I. adottato in via definiti-
va con la deliberazione di C.C. n. 34 del 23.09.2004 è
depositato presso la Segreteria Comunale per 30 giorni
consecutivi e precisamente dal giorno 11 novembre 2004
al  10 dicembre  2004..

Il suddetto progetto è visionabile durante il normale
orario di apertura al pubblico dell’Ufficio di Segreteria e
nelle  giornate festive dalle  ore 10.00  alle ore 12.00.

Trontano,  11 novembre 2004

Il Sindaco Il Tecnico Comunale
Filippo Cortella Del Piero Maurizio

37

Comune di Vidracco (Torino)
Avviso dell’approvazione definitiva della classificazione

acustica del territorio comunale ai sensi dell’art. 7 della
L.R. 20.10.2000, n. 52

Il Segretario Comunale

Visto l’art. 7, comma 5, della L.R. 20.10.2000, n. 52,

rende noto

che il Consiglio Comunale, con deliberazione n. 15
del 20.7.2004, ha approvato in via definitiva la classifi-
cazione acustica  del territorio  comunale di Vidracco.

Vidracco, 29 ottobre  2004

Il Sindaco
Antonio Nigro

38

Comune di Vinovo (Torino)
Deliberazione Consiglio Comunale n° 63 del 20/10/2004,

esecutiva in data 20/10/2004. Piano di Recupero di inizia-
tiva privata proposto dalla Società Santa Lucia s.n.c. di
Catozzi C. e C. - Intervento ricadente in zona Antico
Nucleo Centrale - via Marconi n° 13-15. Approvazione
definitiva

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

1. Di approvare il progetto definitivo del Piano di
Recupero di iniziativa privata presentato dalla Società
Santa Lucia s.n.c. di Catozzi C. e C. relativamente agli
immobili siti a Vinovo in via Marconi n° 13-15, così
come modificato in conformità alle prescrizioni di cui al
parere vincolante espresso dalla Commissione Regionale
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Beni Culturali ed Ambientali Sezione Centrale in data
10/09/2004;

2. Di dare atto che il suddetto progetto di Piano di
Recupero risulta composto dai seguenti elaborati allegati
alla presente deliberazione quali parti integranti e sostan-
ziali:

a. Relazione illustrativa;
b. Elaborati grafici  costituiti da:
- Tavola  1: Stato attuale - Rilievi;
- Tavola 2:  Ipotesi di P.d.R. - Intervento  in  progetto;
- Tavola  3: Tipologie  edilizie  via Marconi;
- Tavola  4: Relazione grafica sui  materiali;
c. Schema di convenzione;
d. Relazione  finanziaria;
e. Norme  Specifiche di  Attuazione;
f. Rilievo fotografico:
- Stato  di  fatto;
- Via  Torta;
g. Analisi  storico  - ambientale;
4. Di dare atto che, ai sensi dell’art. 41-bis comma 6

della L.R. 56/77 e s.m.i.,  il suddetto Piano di Recupero
assumerà efficacia con la pubblicazione sul B.U.R. Pie-
monte della presente deliberazione divenuta esecutiva ai
sensi di  legge;

5. Di dare atto che responsabile del procedimento
amministrativo è il Responsabile Area Tecnica Servizio
Urbanistica Edilizia Privata a cui viene demandata la
cura  di  tutte le  conseguenti fasi del procedimento.

Il Responsabile dell’Area Tecnica
Servizio Urbanistica Edilizia Privata

Marco Cascone

39

Comunità Montana Bassa Valle di Susa e Val Cenischia -
Bussoleno (Torino)

Avviso ai creditori (art. 189 del D.P.R. 21 dicembre 1999
n. 554): lavori di sistemazione idrogeologica di un tratto
del torrente Penturetto nel comune di Vaie (TO)

Il sottoscritto in qualità di Responsabile del procedi-
mento ai sensi e per gli effetti dell’art. 189 del D.P.R.
21 dicembre 1999 n. 554 con il presente atto comunica
che in data  2  luglio 2004 sono stati ultimati  dall’impre-
sa  Green Keeper Subalpina Srl,  con sede in  via Circon-
vallazione Esterna n. 10 ad Orbassano (TO), i lavori di
sistemazione idrogeologica di un tratto del torrente Pen-
turetto nel comune di Vaie (TO), invita pertanto chiun-
que vanti  crediti  verso  l’appaltatore  per indebite  occupa-
zioni, di aree o stabili e danni arrecati nell’esecuzione
dei lavori, a presentare a questa Comunità Montana en-
tro il termine perentorio di giorni quindici dalla data di
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale
della Regione Piemonte, le ragioni dei loro crediti e la
relativa documentazione giustificativa, avvertendo che
trascorso detto termine non sarà  più tenuto conto in via
amministrativa delle  domande  a tal fine  presentate.

Bussoleno, 28  ottobre 2004

Il Responsabile del procedimento
Gianluca Cevrero

40

Provincia di Alessandria - Servizio Tutela e Valorizzazione
Risorse Idriche

Ordinanza istruttoria n. 39/132880 del 25/10/2004 - Do-
manda (Prot. n. 87711 del 22/07/2003) e successive integra-

zioni (Prot. n. 22071 del 23/02/2004 del Consorzio di Mi-
glioramento Fondiario “Corrente” per la concessione di
derivazione d’acqua ad uso irriguo dal Fiume Bormida di
Spigno in Comune di Spigno M.to

Il sottoscritto Dott. Giuseppe Puccio - Dirigente Re-
sponsabile Settore Tutela e Valorizzazione Ambientale -
Protezione  Civile;

Viste le Leggi n. 241/1990 e n. 127/1997 nonché i
Decreti Legislativi n. 267/2000 e n. 165/2001 e s.m.i.
per quanto attiene le funzioni dirigenziali presso gli Enti
Pubblici;

Visto l’art. 53 dello Statuto Provinciale (Funzioni e
compiti  dei  Dirigenti);

Visto il Decreto del Presidente della Provincia n.
556/29332 del 11/03/2003 di attribuzione incarico diri-
genziale nell’Ambito della Direzione Ambiente e Territo-
rio ad oggetto: “Dirigente Dott. Giuseppe Puccio - auto-
rizzazione incarico  dirigenziale”;

Visto Il Decreto del Presidente della Provincia n.
801/70584 del 27/05/2004 di attribuzione incarico diri-
genziale nell’Ambito della Direzione Ambiente e Territo-
rio ad oggetto: “Dirigente Dott. Giuseppe Puccio - mo-
difica incarico dirigenziale”;

Visto il T.U. 11/12/1933 n. 1775 sulle Acque e sugli
Impianti Elettrici;

Visto il D.P.R. n. 8 del 15/01/1972 nonché le diretti-
ve  emanate dal  Ministero dei Lavori Pubblici  con circo-
lare n. 1399/36/66 - DIV. X in data 15/02/1973 ed il
D.P.R. n.  616/77;

Vista la Legge 05/01/1994 n. 36 “Disposizioni in
materia di risorse idriche”;

Vista la Legge Regionale n. 5 del 13/04/1994 di sub-
delega alle Province delle funzioni amministrative relati-
ve  alle utilizzazioni delle  acque  pubbliche;

Vista la D.G.R. n.74-45166 del 26/04/1995 che ap-
prova i “Criteri tecnici per il rilascio ed il rinnovo delle
concessioni  di derivazione  da  corsi d’acqua”;

Visto il D.Lgs. n. 152 dell’11/05/1999 e s.m.i. in
materia di tutela  delle  acque;

Visti il D.Lgs. n. 112 del 31/03/1998 e la Legge Re-
gionale n. 44 del 26/04/2000,  relativi al riparto di com-
petenze in  materia di gestione del demanio idrico;

Visto il Regolamento regionale recante la “Disciplina
dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua
pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”,
emanato con D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R;

Vista (Prot. n. 87711 del 22/07/2003) e successive
integrazioni (Prot. n. 22071 del 23/02/2004 corredata da-
gli elaborati tecnici, del Consorzio di Miglioramento
Fondiario “Corrente” per la concessione di derivazione
d’acqua nella misura di moduli 0,12 (l/s 12) dal Fiume
Bormida in Territorio del Comune di Spigno M.to per
uso irriguo;

Visto il  nulla  osta dall’Autorità di Bacino  n. 2201/04
del 10/05/2004;

ordina

- che la domanda suindicata unitamente agli atti del
progetto sia depositata presso il Servizio Tutela e Valo-
rizzazione Risorse Idriche della Provincia di Alessandria
per la durata di giorni 15 consecutivi a decorrere dal
12/11/2004 a disposizione di  chiunque intenda prenderne
visione nelle  ore d’ufficio;

- che copia della presente ordinanza, della domanda e
dei relativi atti progettuali vengano affissi per 15 giorni
consecutivi a decorrere dalla data suddetta all’Albo Pre-
torio dei Comuni di Spigno M.to, Montechiaro d’Acqui
e Denice;
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Le osservazioni e/o le opposizioni scritte potranno es-
sere presentate non oltre 20 giorni dall’inizio della suac-
cennata pubblicazione a questo Servizio ovvero ai Co-
muni  presso  i  quali  viene  affissa la  presente ordinanza.

Copia  della  presente ordinanza  sarà trasmessa:
- al Consorzio richiedente, con sede in Spigno M.to,

Reg. Correnti  n. 7;
- al Comando R.F.C. “Piemonte” - Corso Vinzaglio,

6  - 10100 Torino;
- all’A.R.P.A. - Unità operativa Territoriale di Novi

Ligure, Ovada, Acqui  Terme;
La visita sopralluogo di cui al 4° comma, lettera f)

del D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R, alla quale potrà inter-
venire chiunque vi abbia interesse, è fissata per il giorno
14/12/2004 alle ore 11,00 con ritrovo nel luogo in cui
verrà esercitata  la  derivazione.

I Comuni di Spigno M.to, Montechiaro d’Acqui e
Denice dovranno restituire alla Provincia di Alessandria
- Settore Risorse idriche - la presente Ordinanza, munita
del referto di pubblicazione, e la domanda con relativi
atti progettuali, nonché le eventuali opposizioni e/o os-
servazioni pervenute entro 20 giorni dall’inizio del perio-
do di  pubblicazione.

I funzionari incaricati della visita sono autorizzati ad
entrare nei fondi privati per procedere alle constatazioni
di legge.

Ai sensi della legge 241/90 si comunica che  Respon-
sabile del procedimento amministrativo è il p.i. Mario
Gavazza, Responsabile del Servizio Tutela e Valorizza-
zione  Risorse Idriche della  Provincia di Alessandria.

Il Dirigente Responsabile
Settore Tutela e Valorizzazione Ambientale

Protezione Civile
Giuseppe Puccio

41

Provincia di Alessandria - Servizio Tutela e Valorizzazione
Risorse Idriche

Ordinanza istruttoria n. 40/132905 Del 25/10/2004 -Do-
manda (prot. n. 5304 del 19/01/2004) della Sm Riparazioni
Autogru S.a.s. di Marchelli M. & C. per l’autorizzazione
alla ricerca e la concessione di derivazione di acque sotter-
ranee ad uso irrigazione aree verdi in Comune di Novi
Ligure

Il sottoscritto Dott. Giuseppe Puccio - Dirigente Re-
sponsabile Settore Tutela e Valorizzazione Ambientale -
Protezione  Civile;

Viste le Leggi n. 241/1990 e n. 127/1997 nonché i
Decreti Legislativi n. 267/2000 e n. 165/2001 e s.m.i.
per quanto attiene le funzioni dirigenziali presso gli Enti
Pubblici;

Visto l’art. 53 dello Statuto Provinciale (Funzioni e
compiti  dei  Dirigenti);

Visto il Decreto del Presidente della Provincia n.
556/29332 del 11/03/2003 di attribuzione incarico diri-
genziale nell’Ambito della Direzione Ambiente e Territo-
rio ad oggetto: “Dirigente Dott. Giuseppe Puccio - auto-
rizzazione incarico  dirigenziale”;

Visto Il Decreto del Presidente della Provincia
n. 801/70584 del 27/05/2004 di attribuzione incarico di-
rigenziale nell’Ambito della Direzione Ambiente e Terri-
torio ad oggetto: “Dirigente Dott. Giuseppe Puccio -
modifica incarico  dirigenziale”;

Visto il T.U. 11/12/1933 n. 1775 sulle Acque e sugli
Impianti Elettrici;

Visto il D.P.R. n. 8 del 15/01/1972 nonché le diretti-
ve  emanate dal  Ministero dei Lavori Pubblici  con circo-
lare n. 1399/36/66 - DIV. X in data 15/02/1973 ed il
D.P.R. n.  616/77;

Vista la Legge 05/01/1994 n. 36 “Disposizioni in ma-
teria  di risorse idriche”;

Vista la Legge Regionale n. 5 del 13/04/1994 di sub-
delega alle Province delle funzioni amministrative relati-
ve  alle utilizzazioni delle  acque  pubbliche;

Vista la D.G.R. n. 102-45194 del 26/04/1995 confer-
mata dalla  D.G.R. n. 64-10753  del 22/07/1996;

Vista la L.R. 30/04/1996, n. 22 “Ricerca, uso e tutela
delle  acque  sotterranee”;

Visto il D.Lgs. n. 152 dell’11/05/1999 e s.m.i. in ma-
teria  di tutela  delle  acque;

Visti il D.Lgs. n. 112 del 31/03/1998 e la Legge Re-
gionale n. 44 del 26/04/2000,  relativi al riparto di com-
petenze in  materia di gestione del demanio idrico;

Visto il Regolamento regionale recante la “Disciplina
dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua
pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”,
emanato con D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R;

Vista la domanda (Prot. n. 5304 del 19/01/2004) cor-
redata dagli elaborati tecnici, della Sm Riparazioni Auto-
gru S.a.s. di Marchelli M.  &  C.  intesa  ad ottenere  l’au-
torizzazione alla ricerca e la concessione di derivazione
di acque sotterranee nella misura di moduli massimi
0,025 (l/s 2,5) e moduli medi 0,0007 (l/s 0,07) ad uso
irrigazione aree  verdi, tramite  la  trivellazione di  un  poz-
zo della profondità massima di mt 40 dal piano campa-
gna da eseguirsi su di un fondo di proprietà censito al
N.C.T. del Comune di Novi Ligure, al Foglio n. 49,
Mappale n. 226;

Visto il  nulla  osta dall’Autorità di Bacino  n. 3257/04
del 21/06/2004;

Visto il nulla osta della Regione  Piemonte  -  Direzio-
ne Industria - Settore Pianificazione e verifica attività
estrattiva - Torino  n. 9508/16.4 del 23/06/2004;

ordina

- che la domanda suindicata unitamente agli atti del
progetto sia depositata presso il Servizio Tutela e Valo-
rizzazione Risorse Idriche della Provincia di Alessandria
per la durata di giorni 15 consecutivi a decorrere dal
05/11/2004 a disposizione di  chiunque intenda prenderne
visione nelle  ore d’ufficio;

- che copia della presente ordinanza, della domanda e
dei relativi atti progettuali vengano affissi per 15 giorni
consecutivi a decorrere dalla data suddetta all’Albo Pre-
torio del Comune di Novi Ligure;

Le osservazioni e/o le opposizioni scritte potranno es-
sere presentate non oltre 20 giorni dall’inizio della suac-
cennata pubblicazione a questo Servizio ovvero al Co-
mune presso il quale viene affissa la presente ordinanza.

Copia  della  presente ordinanza  sarà trasmessa:
- alla Ditta richiedente.
- all’A.R.P.A. - Unità operativa Territoriale di Novi

Ligure;
La visita sopralluogo di cui al 4° comma, lettera f)

del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, alla quale potrà interve-
nire chiunque vi abbia interesse, è fissata per il giorno
06/12/2004 alle ore 11,00 con ritrovo nel luogo in cui
verrà esercitata  la  derivazione.

Il  Comune di Novi  Ligure  restituirà alla Provincia di
Alessandria - Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse
Idriche - la presente ordinanza, munita del referto di
pubblicazione,  e  la domanda  con relativi atti  progettuali,
nonché le eventuali opposizioni e/o osservazioni perve-
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nute entro venti giorni dall’inizio del periodo di pubbli-
cazione.

I funzionari incaricati della visita sono autorizzati ad
entrare nei fondi privati per procedere alle constatazioni
di legge.

Ai sensi della legge 241/90 si comunica che  Respon-
sabile del procedimento amministrativo è il p.i. Mario
Gavazza, Responsabile del Servizio Tutela e Valorizza-
zione  Risorse Idriche della  Provincia di Alessandria.

Il Dirigente Responsabile
Settore Tutela e Valorizzazione Ambientale

Protezione Civile
Giuseppe Puccio

42

Provincia di Alessandria - Servizio Tutela e Valorizzazione
Risorse Idriche

Determinazione Dirigenziale n. 934/122712 del
04/10/2004. Domanda (Prot. n.39342 in data 09/05/2001) e
successive integrazioni (Prot. n. 76187 in data 28/08/2002)
della Società Immobiliare “Ariosa” s.r.l. per concessione
di derivazione di acque sotterranee ad uso irrigazione
terreni adibiti a campo da golf mediante un pozzo ubicato
in Comune di Valenza

Il Dirigente di Settore

(omissis)

determina

- di  assentire, fatti salvi i  diritti  dei terzi  ed ogni  al-
tra eventuale autorizzazione prescritta dalla legislazione
vigente, la concessione di derivazione di acque sotterra-
nee tramite un pozzo in Comune di Valenza ad uso ir-
rigazione terreni adibiti a campi da golf a favore della
Società Immobiliare “Ariosa” - (omissis). La concessione
è  accordata per anni trenta, successivi e continui, decor-
renti dalla data della presente Determinazione Dirigenzia-
le  nella  misura massima di mod. 0,03 (l/s 3).

- di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto, alla cui osservanza è subor-
dinato l’esercizio della medesima, regolarmente sotto-
scritto tra le parti in data 30/09/2004, costituente parte
integrante della presente Determinazione Dirigenziale e
conservato agli  atti.

- Il concessionario si impegna, in particolare:
- a corrispondere alla Regione Piemonte, di anno in

anno anticipatamente, a decorrere  dalla data della  Deter-
minazione Dirigenziale il canone stabilito nella misura di
legge;

- ad applicare alla  struttura esterna  dell’opera  di  cap-
tazione in modo inamovibile, visibile e riconoscibile, la
targa assegnata (codice univoco AL P 003367) ed a
mantenerla in buono stato di conservazione.

(omissis)

Il Dirigente del Settore
Tutela e Valorizzazione Ambientale

Protezione Civile
Giuseppe Puccio

Estratto del disciplinare:
Art.  8 -  Vigilanza -  Con osservanza delle vigenti  di-

sposizioni di legge, il Concessionario si impegna ad age-
volare tutte le verifiche e le ispezioni che l’Autorità
concedente o altri Enti incaricati del controllo intendano
effettuare in qualunque tempo sulla derivazione concessa.
Esso è tenuto a consentire l’accesso da parte di persona-
le della Pubblica Amministrazione e a non ostacolare

l’installazione di eventuali dispositivi che la stessa rite-
nesse  necessari per  il  monitoraggio  della  falda.

Il Responsabile del Servizio
Mario Gavazza

43

Provincia di Asti
Prot. n. 74099. del 29/10/2004. Avviso di pagamento

indennità di esproprio per i lavori di ex SS.10 “Padana -
Inferiore” rotatoria all’ incrocio con la S.P.58 per San
Damiano in Comune di Asti

Determinazione del Dirigente prot. n. 9745 del
15/10/2004 - pagamento 80% indennità provvisoria di
esproprio  di  complessivi euro  15.990,13  a favore di:

Ditta Prasso  Rosanna  Maria  e  Prasso Pierino
foglio  n. 55 mappali n. 1  e  3 euro 5.839,05
Ditta Greco  Vincenzo
foglio  n. 57 mappali n. 98 e 96 euro  9.053,29
Ditta Fassio Secondo
foglio  n. 57 mappali n. 389  e 666  euro  567,61
Ditta Schiavon  Ivana e Zenzale  Salvatore
foglio  n. 55 mappali n. 255  e 13 euro  130,05
Ditta Dompè  Silvia
foglio  n. 14 mappali n. 486  e 415  euro  400,13
(ommissis)

Il Dirigente dell’ Area Infrastrutture e Territorio
Paolo Biletta

44

Provincia di Cuneo - Settore Risorse Idriche ed Energetiche
Ordinanza n. 1302

Il Dirigente

Vista l’istanza 26.03.2004 del sig. Busso Nicola
(omissis) intesa ad ottenere la concessione di derivare
dal Torrente Cantogno in Comune di Cardè, la portata
di mod. max 0,50 (l/s 50) e medi 0,0416 (l/s 4,16) ad
uso irriguo;

Visto il nulla osta dell’ Autorità di Bacino del Fiume
Po, rilasciato- ai sensi del D.L.vo 11.05.1999 n. 152 -
con prot. 3719/04/MG;

Visto il T.U. delle disposizioni di legge sulle acque e
impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933 n.
1775;

Vista la legge regionale 26.4.2000 n. 44 di conferi-
mento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato
alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I
della  legge  15.3.1997, n.  59;

Visto il Regolamento regionale recante “Disciplina
dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua
pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”,
emanato con D.P.G.R. 29.7.2003  n. 10/R;

ordina

la presente Ordinanza sarà affissa presso l’Albo Pre-
torio del Comune di Cardè per la durata di quindici
giorni consecutivi decorrenti dalla data di ricevimento
della  presente.

Per lo stesso periodo, la domanda e i relativi atti
progettuali ad essa allegati saranno depositati presso il
Settore Risorse idriche della Provincia di Cuneo,  sito in
Cuneo Corso Nizza n.30, e  presso la  Segreteria del Co-
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mune di Cardè, a disposizione di chiunque intenda pren-
derne visione nelle  ore d’ufficio.

Le eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno es-
sere presentate per iscritto, non oltre venti giorni
dall’inizio della suddetta pubblicazione,  alla Provincia di
Cuneo  oppure al  Comune di Cardè.

Copia  della  presente Ordinanza viene  trasmessa:
All’Agenzia regionale protezione ambientale - ARPA

Cuneo
Al Comando  R. F. C. Interregionale  Nord  Torino
Al Sindaco  di  Cardè  (Racc.  A.R.) 12030 Cardè
Al sig.Busso Nicola - Fraz. Ormea n.4 (Racc. A.R.)

12030 Cardè
La Ditta richiedente dovrà presenziare alla visita so-

pralluogo di cui al 4° comma, lettera f) del D.P.G.R.
29.7.2003 n. 10/R, fissata per il giorno 13.12.2004 alle
ore 10, con ritrovo presso il municipio di Cardè; alla
suddetta visita potrà intervenire chiunque ne abbia inte-
resse.

Il Comune di Cardè restituirà alla Provincia di Cuneo
- Settore Risorse idriche - la presente Ordinanza, munita
del referto di pubblicazione, e la domanda con relativi
atti progettuali, nonché le eventuali opposizioni e/o os-
servazioni pervenute entro venti giorni dall’inizio del pe-
riodo  di  pubblicazione.

I funzionari incaricati della visita sopralluogo sono
autorizzati ad entrare nei fondi privati per le constatazio-
ni di  legge.

Ai sensi del 4° comma, lettera c) del D.P.G.R.
29.7.2003 n. 10/R, si precisa che il procedimento ammi-
nistrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal
Settore Risorse idriche Provincia di Cuneo; che il re-
sponsabile del procedimento è il Dirigente del Settore
dott. ing. Fabrizio Cavallo e che il referente è il geom.
Galvagno  Tiziana.

Cuneo,  23  agosto 2004

Il Dirigente
Fabrizio Cavallo

45

Provincia di Cuneo
Concessione trentennale di derivazione d’acqua dal

pozzo n. 5406 in Comune di Cervere ad uso idropotabile
all’Azienda Alpi Acque S.p.A. Pubblicazione ai sensi
dell’art. 23 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R.

Provincia di Cuneo (omissis)  22.3.2004 n. 79 del re-
gistro determinazioni  (omissis)

Il Responsabile del Centro di Costo 32
Tutela e valorizzazione risorse idriche

(omissis)

determina

(omissis)

dl assentire all’Azienda Alpi Acque S.p.a. la conces-
sione trentennale di derivazione d’acqua dal pozzo n.
5406  in Comune di Cervere la portata di  mod. 0,15 (l/s
15) ad  uso idropotabile;

(omissis)

Estratto del Disciplinare 6.10.2003, contenente le con-
dizioni  intese  a tutelare  i  diritti  dei terzi.

Art. 8  - Condizioni  da osservarsi.

La Ditta dichiara formalmente di tenere sollevata ed
indenne l’Amministrazione Provinciale da qualsiasi mole-
stia o protesta di  danni  da parte  di terzi, che si ritenga-
no pregiudicati dalla presente concessione. Il concessio-
nario assume inoltre tutte le spese dipendenti dalla con-
cessione,  oltre a  quelle  indicate  dall’art. 13.

Cuneo,  26  ottobre 2004

Il Responsabile
Germano Tonello

46

Provincia di Cuneo
Concessione quarantennale di derivazione d’acqua dal

Rio S. Bernardo in Comune di Verzuolo ad uso irriguo ai
sigg.ri Peirano Marco, Peirano Fulvio e Chiabrando Giu-
seppe. Pubblicazione ai sensi dell’art. 23 del D.P.G.R.
29.7.2003 n. 10/R

Provincia di Cuneo (omissis) 23.4.2004 n. 139 del re-
gistro determinazioni  (omissis)

Il Responsabile dei Centro di Costo 32
Tutela e valorizzazione risorse idriche

(omissis)

determina

(omissis)

di assentire ai sigg.ri Peirano Marco, Peirano Fulvio
e Chiabrando Giuseppe la concessione quarantennale di
derivazione d’acqua dal Rio S. Bernardo in Comune di
Verzuolo la portata di l/s max 2 e medi 0,17 ad uso
irriguo;

(omissis)

Estratto del Disciplinare 9.4.2004, contenente le con-
dizioni  intese  a tutelare  i  diritti  dei terzi:

Art. 8  - Garanzie  da  osservarsi.
I titolari della derivazione dichiarano formalmente di

tenere sollevata ed indenne l’Autorità concedente da
qualunque danno o molestia alle persone e alle cose
nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere
promossi  da  terzi  per  il  fatto della presente concessione.
Il concessionario  assume inoltre tutte le spese dipendenti
dalla  concessione, oltre a  quelle  indicate  dall’art. 12.

Cuneo,  26  ottobre 2004

Il Responsabile
Germano Tonello

47

Provincia di Cuneo
Concessione trentennale di derivazione d’acqua dal Rio

Follia in Comune di Murello ad uso irriguo al Consorzio
Irriguo Fullia di Polonghera. Pubblicazione ai sensi
dell’art. 23 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R

Provincia di Cuneo (omissis) 22.6.2004 n. 242 del re-
gistro determinazioni  (omissis).

II Responsabile dei Centro di Costo 32
Tutela e valorizzazione risorse idriche

(omissis)

determina

(omissis)
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di assentire al Consorzio Irriguo “Fullia” di Polon-
ghera la concessione trentennale di derivazione d’acqua
dal  Rio  Follia  in  Comune  dì Murello la portata di mod,
max 2,50 (l/s 250) e medi 1,78 (l/s 178) ad uso irriguo.

(omissis)

Estratto dei Disciplinare 28.5.2004, contenente le con-
dizioni  intese  a tutelare  i  diritti  dei terzi:

Art. 8  - Garanzie  da  osservarsi.

Il Consorzio  concessionario  terrà sollevata ed indenne
l’Autorità concedente da qualunque danno o molestia
alle persone e alle cose, nonché da ogni reclamo od
azione che potessero essere promossi da terzi per il fatto
della  presente concessione.

Il concessionario assume inoltre tutte le spese dipen-
denti dalla concessione,  oltre  a quelle indicate  all’artico-
lo 12.

Cuneo,  26  ottobre 2004

Il Responsabile
Germano Tonello

48

Provincia di Cuneo
Concessione quarantennale di derivazione d’acqua dal

pozzo n. 5415 in Comune di Villafalletto ad uso irriguo
all’Azienda Agricola Naturamica. Pubblicazione ai sensi
dell’art. 23 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R.

Provincia di Cuneo (omissis)  8.9.2004 n. 359 del re-
gistro determinazioni  (omissis)

il Responsabile del Centro di Costo 32
Tutela e valorizzazione risorse idriche

(omissis)

determina

(omissis)

di assentire all’Azienda Agricola Naturamica la con-
cessione quarantennale di derivazione d’acqua dal pozzo
n. 5415 in Comune di Villafalletto la portata di mod.
max  0,11  (l/s 11) e mod. medi 0,0229  (l/s 2,29) ad uso
irriguo

(omissis)

Estratto del Disciplinare 29.6.2004, contenente le con-
dizioni  intese  a tutelare  i  diritti  dei terzi:

Art. 7  - Riserve da  osservarsi.

L’Azienda titolare  della derivazione terrà  sollevata  ed
indenne l’Autorità concedente da qualunque danno o
molestia alle persone ed alle cose, nonché da ogni recla-
mo od azione che potessero essere promossi da terzi per
il  fatto della  presente  concessione.

Il concessionario assume inoltre tutte le spese dipen-
denti dalla concessione, oltre a quelle indicate dall’art.
11.

Cuneo,  26  ottobre 2004

Il Responsabile
Germano Tonello

49

Provincia di Cuneo
Concessione trentennale di derivazione d’acqua dal

pozzo n. 5503 in Comune di Fossano alla Ditta Michelin
Italiana S.p.a. ad uso industriale - Pubblicazione ai sensi
dell’art. 23 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R

Provincia di Cuneo (omissis)  22.3.2004 n. 81 del re-
gistro determinazioni  (omissis)

Il Responsabile del Centro di Costo 32
Tutela e valorizzazione risorse idriche -

(omissis)

determina

(omissis)

di assentire  alla  Ditta  Michelin Italiana S.p.a.  la  con-
cessione trentennale di derivazione d’acqua dal pozzo n.
5503 in Comune di Fossano la portata di mod. max
0,11 (l/s 11) e medi 0,0366 (l/s 3,66) ad uso industriale;

(omissis)

Estratto del Disciplinare 2.10.2003, contenente le con-
dizioni  intese  a tutelare  i  diritti  dei terzi:

Art. 8  - Condizioni  da Osservarsi.
La Ditta dichiara formalmente di tenere sollevata ed

indenne l’Amministrazione Provinciale da qualsiasi mole-
stia o protesta di danni da parte i terzi, che si ritengano
pregiudicati dalla  presente  concessione.

Il concessionario assume inoltre tutte le spese dipendenti
dalla concessione, oltre a quelle indicate dall’art. 13.

Cuneo,  27  ottobre 2004

Il Responsabile dell’Ufficio Autonomo
Germano Tonello

50

Provincia di Cuneo
Concessione trentennale di derivazione d’acqua dal

pozzo n. 5505 in Comune di Alba al Sig. Battaglino Giu-
seppe ad uso igienico - Pubblicazione ai sensi dell’art. 23
del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R

Provincia di Cuneo (omissis) 23.4.2004 n. 138 del re-
gistro determinazioni  (omissis)

Il Responsabile del Centro di Costo 32
Tutela e valorizzazione risorse idriche -

(omissis)

determina

(omissis)

di assentire al sig. Battaglino Giuseppe la concessione
trentennale di derivazione d’acqua dal pozzo n. 5505 in
Comune di Alba la portata di mod. max 0,05 (l/s 5) e
medi 0,017  (l/s  1,7) ad  uso igienico;

(omissis)

Estratto del Disciplinare 2.10.2003, contenente le con-
dizioni  intese  a tutelare  i  diritti  dei terzi:

Art. 8  - Condizioni  da osservarsi.
La Ditta dichiara formalmente di tenere sollevata ed

indenne l’Amministrazione Provinciale da qualsiasi mole-
stia o protesta di danni da parte i terzi, che si ritengano
pregiudicati dalla  presente  concessione.

Il Responsabile dell’Ufficio Autonomo
Germano Tonello

51
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Provincia di Cuneo
Concessione trentennale di derivazione d’acqua dal

pozzo n. 5520 in Comune di Saluzzo al Sig. Sabena Luca
ad uso irriguo - Pubblicazione ai sensi dell’art. 23 del
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R

Provincia di Cuneo (omissis) 23.4.2004 n. 140 del re-
gistro determinazioni  (omissis)

Il Responsabile del Centro di Costo 32
Tutela e valorizzazione risorse idriche

(omissis)

determina

(omissis)

di assentire al sig. Sabena Luca la concessione tren-
tennale di derivazione d’acqua dal pozzo n. 5520 in Co-
mune di Saluzzo  la portata  di mod. max 0,12  (l/s 12) e
mod. medi 0,016  (l/s 16) ad uso  irriguo;

(omissis)

Estratto   del   Disciplinare   30.09.2003, contenente   le
condizioni  intese  a tutelare  i  diritti  dei terzi:

Art. 8  - Condizioni  da Osservarsi.
La Ditta dichiara formalmente di tenere sollevata ed

indenne l’Amministrazione Provinciale da qualsiasi mole-
stia o protesta di  danni  da parte  di terzi, che si ritenga-
no pregiudicati dalla presente concessione. Il concessio-
nario assume inoltre tutte le spese dipendenti dalla con-
cessione,  oltre a  quelle  indicate  dall’art. 13.

Cuneo,  26  ottobre 2004

Il Responsabile dell’Ufficio Autonomo
Germano Tonello

52

Provincia di Cuneo - Settore Risorse Idriche ed Energetiche
Pubblicazione ai sensi della legge regionale 29.11.1996

n. 88 - art.4 - “Derivazione di acqua pubblica da pozzo n.
5498" - Comune di Revello - Ditta: Martino Graziella e
Galletto Silvana - Istanza 7.12.2000

Con Determinazione Dirigenziale n. 276 del
11.09.2003 é stata rilasciata la concessione per anni
trenta successivi e continui decorrenti dalla data della
determina suddetta di derivare dal Pozzo n. 5498 mod.
max 0,30 (l/s 30) e mod. medi 0,0089 (l/s 0,89) per uso
irriguo.

Estratto del Disciplinare

Art. 10 - Riserve
La concessione dovrà intendersi fatta entro i limiti

della disponibilità dell’acqua e che può competere
all’Amministrazione concedente e senza pregiudizio dei
diritti dei terzi. La Ditta renderà sollevata ed indenne
l’Amministrazione concedente di qualunque molestia giu-
diziale che potesse provenirle da terzi, i quali si ritenga-
no pregiudicati dalla  presente concessione.

Registrato a Cuneo il 19.09.2003 al n. 5124 serie 3^.
Esatte E.U. 134,16.

Cuneo,  26  ottobre 2004

Il Responsabile dell’Ufficio Autonomo
Germano Tonello

53

Provincia di Cuneo
Pubblicazione ai sensi dell’art. 23 del D.P.G.R. 29.7.2003

n. 10/R. Concessione trentennale di derivazione d’acqua
dal pozzo n. 5517 in Comune di Costigliole Saluzzo ad uso
industriale alla ditta Tecnofabric S.p.A.

Provincia di Cuneo (omissis) 22. 3.2003 n. 80 del re-
gistro determinazioni  (omissis)

il Responsabile del Centro di Costo 32
Tutela e valorizzazione risorse idriche

(omissis)

determina

(omissis)

di assentire alla Ditta Tecnofabric S.p.a. la concessio-
ne trentennale di derivazione d’acqua dal pozzo  n.  5517
in comune di Costigliole Saluzzo la portata di mod. max
0,11 (l/s) e medi 0,0366 (l/s 3,66) ad uso industriale;
(omissis)

Estratto del Disciplinare 30.9.2003 contenente  le con-
dizioni  intese  a tutelare  i  diritti  dei terzi:

Art. 8  - Condizioni  da osservarsi
La Ditta dichiara formalmente di tenere sollevata ed

indenne l’Amministrazione Provinciale da qualsiasi mole-
stia o protesta di  danni  da parte  di terzi, che si ritenga-
no pregiudicati dalla  presente concessione.

Il concessionario assume inoltre tutte le spese dipen-
denti dalla concessione,  oltre  a quelle indicate  all’artico-
lo 12.

Cuneo,  26  ottobre 2004

Il Responsabile dell’Ufficio Autonomo
Germano Tonello

54

Provincia di Cuneo
Pubblicazione ai sensi dell’art. 23 del D.P.G.R. 29.7.2003

n. 10/R. Concessione quarantennale di derivazione d’ac-
qua dal Fiume Stura in Comune di Castelletto Stura lad
uso irriguo alla sig.ra Parola Mirella

Provincia di Cuneo (omissis) 22.6.2004 n. 242 del re-
gistro determinazioni  (omissis)

Il Responsabile del Centro di Costo 32
Tutela e valorizzazione risorse idriche

(omissis)

determina

(omissis)

di assentire alla sig.ra Parola Mirella la concessione
quarantennale  di  derivazione  d’acqua dal Fiume Stura in
Comune di Castelletto Stura la portata di l/s max 50 e
medi 6,25 ad uso  irriguo;  (omissis)

Estratto del Disciplinare 15.6.2004, contenente le con-
dizioni  intese  a tutelare  i  diritti  dei terzi:

Art. 8  - Garanzie  da  osservarsi
La titolare della derivazione terrà sollevata ed inden-

ne l’Autorità concedente da qualunque anno o molestia
alle persone e alle cose nonché da ogni reclamo od
azione che potessero essere promossi da terzi per il fatto
della  presente concessione.
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La concessione assume inoltre tutte le spese dipen-
denti dalla concessione, oltre a quella indicata dall’arti-
colo  12.

Cuneo,  26  ottobre 2004

Il Responsabile dell’Ufficio Autonomo
Germano Tonello

55

Provincia di Cuneo
Pubblicazione ai sensi dell’art. 23 del D.P.G.R. 29.7.2003

n. 10/R. Concessione trentennale di derivazione d’acqua
dal Torrente Corsaglia in Comune di Vicoforte Mondovì
ad uso industriale alla Soc. Occelli e C. S.n.c.

Provincia di Cuneo (omissis)  9.9.2003 n. 274 del re-
gistro determinazioni  (omissis)

Il Responsabile del Centro di Costo
32 Tutela e valorizzazione risorse idriche

(omissis)

determina

(omissis)

di assentire alla Soc. Occelli e C. S.n.c. la concessio-
ne trentennale di derivazione d’acqua dal Torrente Cor-
saglia in Comune di Vicoforte Mondovì la portata di l/s
max 5  e medi 2,5  ad uso  industriale.  (omissis).

Estratto del Disciplinare 5.8.2003, contenente le con-
dizioni  intese  a tutelare  i  diritti  dei terzi:

Art. 11 - Garanzie da osservarsi
La Ditta concessionaria dichiara formalmente di tenere

sollevata ed indenne l’Amministrazione Provinciale da qual-
siasi molestia giudiziale o protesta didanni da parte di terzi
che si ritengano pregiudicati dalla presente concessione.

Il concessionario assume inoltre tutte le spese dipendenti
dalla concessione, oltre a quelle indicate dall’art. 16.

Cuneo,  26  ottobre 2004

Il Responsabile
Germano Tonello

56

Provincia di Cuneo
Concessione trentennale di  derivazione d’acuqa, dal

torrente Ellero in Comune di Roccaforte Mondovì, ad uso
energetico - Pubblicazione ai sensi dell’art. 23 del
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R

Provincia di Cuneo (omissis) 11.10.2004 n. 409 del
registro determinazioni  (omissis)

Il Responsabile del Centro di Costo 32 - Tutela e
valorizzazione risorse idriche -

(omissis)

determina

(omissis)

di assentire alla Società Ellero Energie S.r.l., con
sede in Cuneo Via Basse San Sebastiano n. 15 (omis-
sis), la concessione trentennale di derivare, dal torrente
Ellero in Comune di Roccaforte Mondovì, la portata di
litri al  secondo  massimi 1000 e medi  459 atti  a produr-
re, sul  salto  di metri 666, la potenza nominale media di
kw  2997;

(omissis)

di richiamare, per la Società concessionaria, l’obbligo
di osservare quanto disposto dall’art. 12 bis del R.D.
1775/1933 come modificato dal D.Lgs 152/1999 in tema
di adeguamento agli obblighi di qualità dei corpi idrici
recettori dei rilasci dai nuovi impianti e da quelli esi-
stenti; di  dare atto che  - ai sensi  dell’art. 33, comma 1,
del T.U. 11.12.1933 n. 1775 e dell’art. 38, comma 4,
del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R - il presente provvedi-
mento ha efficacia di dichiarazione di pubblica utilità
per  tutti i  lavori e  impianti occorrenti alla  costruzione e
all’esercizio delle  opere in progetto;

(omissis)

Estratto Disciplinare  22.3.04
Art. 13 Riserve e garanzie  da  osservarsi
La Società concessionaria terrà sollevata ed indenne

l’Autorità concedente da qualunque danno o molestia
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od
azione che potessero essere promossi da terzi per il fatto
della  presente concessione.

Saranno eseguite e mantenute a carico della Società
concessionaria tutte le opere necessarie, sia per gli attra-
versamenti  di  strade, canali, scoli e simili, sia per le di-
fese  della  proprietà e  del buon  regime del torrente Elle-
ro in dipendenza della concessa derivazione, tanto se il
bisogno di dette opere si riconosca prima di iniziare i
lavori, quanto  se venga  accertato  in seguito.

La Società concessionaria è tenuta all’esecuzione a
sue spese delle variazioni che, a giudizio insindacabile
della Pubblica Amministrazione,  le circostanze sopravve-
nute rendano necessarie nelle opere relative alla conces-
sione per la salvaguardia dell’ambiente naturale, dell’al-
veo o bacino, dei canali, delle strade ed altri beni late-
rali, nonché dei diritti acquisiti dai terzi in tempo ante-
riore  alla concessione.

La  Società concessionaria assume  inoltre tutte  le  spe-
se dipendenti dalla concessione, oltre a quelle indicate
all’articolo  19.

Cuneo,  25  ottobre 2004

Il Responsabile
Germano Tonello

57

Provincia di Torino - Area Ambiente Parchi Risorse Idriche e
Tutela della fauna - Servizio Valutazione Impatto Ambientale

Progetto di coltivazione di cava di inerti, localizzato in
Comune di Rosta (TO), località Depuratore Consortile
ACSEL

Con riferimento al progetto di “Progetto di coltivazio-
ne di cava di inerti, localizzato in Comune di Rosta
(TO), località Depuratore Consortile ACSEL”, presentato
dalla Ditta M.F.C. s.r.l., con sede legale in Torino, Via
Somis n.12, si pubblica a conclusione della procedura di
valutazione di impatto ambientale, ai sensi dell’art. 12
comma 8 della L.R.  40/98,  per estratto, la deliberazione
di giunta provinciale n. 432-292857 del 26 ottobre 2004.

N.B.: Il testo integrale e gli allegati alla presente delibe-
razione sono depositati presso l’ufficio Deposito - Sportello
Ambiente della Provincia di Torino Via Valeggio 5.

Oggetto: “Progetto di coltivazione di cava di inerti,
localizzato in Comune di Rosta (TO), località Depurato-
re Consortile ACSEL”,

Proponente: Ditta M.F.C. s.r.l., Torino
Giudizio  negativo  di  compatibilità ambientale

(omissis)
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con voti unanimi espressi in forma palese, la Giunta
Provinciale

delibera

1. di esprimere giudizio negativo di compatibilità am-
bientale relativamente al “Progetto di coltivazione di
cava  di inerti, localizzato in Comune  di Rosta (TO), lo-
calità Depuratore Consortile ACSEL”, presentato dalla
Ditta M.F.C. s.r.l., con sede legale in Torino, Via Somis
n.12, ai sensi dell’art. 12, comma 3, della L.R.  40/98 e
s.m.i., sulla base delle motivazioni riportate in premessa,
che si intendono interamente richiamate nel presente di-
spositivo.

2. di dare atto che il presente provvedimento non
comporta oneri finanziari  a carico dell’Ente;

3. di dichiarare il presente provvedimento immedi-
atamente eseguibile con successiva votazione separata,
espressa  e favorevole di  tutti gli intervenuti.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 12 com-
ma 8 della l.r. 40/98, inviata al proponente e a tutti i sog-
getti interessati ai sensi dell’art. 9 e depositata presso l’Uf-
ficio di Deposito - Sportello Ambiente della Provincia di
Torino e presso l’Ufficio di Deposito della Regione.

Letto, confermato  e sottoscritto. In originale  firmato.

Il Segretario Generale
E. Sortino

L.Assessore Anziano - Presidente
M. Bellion

58

Provincia di Torino
Determinazione del Dirigente del Servizio Programma-

zione Beni e Attività culturali n. 331 - 280336 / 2004.
Iscrizione alla Sezione Provinciale del Registro Regionale
delle Organizzazioni di volontariato - Sezione “Promozio-
ne della cultura, istruzione, educazione permanente” -
dell’Associazione di volontariato “Ingegneria Senza Fron-
tiere”, con sede legale in Corso Duca degli Abruzzi 24,
10129, Torino

(omissis)

determina

L’Associazione di volontariato “Ingegneria Senza
Frontiere”  con sede  in Torino, Corso  Duca  degli Abruz-
zi 24, è iscritta alla Sezione Provinciale del Registro
Regionale delle Organizzazioni di Volontariato, Sezione
“Promozione della cultura, istruzione, educazione perma-
nente”.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricor-
so al T.A.R. Piemonte entro 60 giorni dalla notifica o
dall’intervenuta  piena  conoscenza.

La presente determinazione sarà affissa all’albo della
Provincia di Torino, sito in Via Maria Vittoria 12 e
pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’ art. 4 della L.R.
38/94.

Il presente provvedimento, non comportando spese,
non  assume  rilevanza contabile.

Torino, 19  ottobre 2004

Il Dirigente
Patrizia Picchi

59

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Ordinanza n. P12395/2004 del 19 ottobre 2004

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art.  11 comma
1 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, dispone la pubblica-
zione della propria Ordinanza n. P12395/2004 de1 19
ottobre 2004 “Vista la domanda in data 22.7.2002 del
Consorzio Biogest con sede legale a Torino, Galleria
San Federico, 54 - (omissis) - intesa ad ottenere conces-
sione di derivazione d’acqua sotterranea ad uso potabile
e agricolo, senza restituzione, tramite n. 3 pozzi con le
seguenti caratteristiche: portata massima istantanea com-
plessiva (Qmax): 35 litri/secondo (l/s); portata media an-
nua complessiva (Qmed): 5 litri secondo (l/s); volume
massimo  annuo  (Vmax): 79.000  metri cubi (mc); Comu-
ne ove é ubicata l’opera di presa: Agliè; Intervallo di
tempo annuo in cui il prelievo viene esercitato: dal 1
gennaio al 31 dicembre per l’utilizzo a fini potabili e
dal 1 aprile al 30 settembre per l’uso agricolo. Acquisiti
i pareri di cui ai commi 2 e 3 dell’art. 10 del D.P.G.R.
29.7.2003  n. l0/R, in senso favorevole;

Vista la L.R.  26.4.2000, n. 44 e s.m.i., che all’art.56
comma I lett. h) attribuisce alle province le funzioni
amministrative relative alla “gestione del demanio idrico
relativo all’utilizzazione delle acque, ivi comprese le
funzioni amministrative  relative alle grandi e piccole de-
rivazioni  di  acqua  pubblica...”;

Visto il D.P.G.R.29.7.2003 n. 10/R, Regolamento re-
gionale recante: “Disciplina dei procedimenti di conces-
sione di derivazione di acqua pubblica (Legge regionale
29 dicembre  2000,  ‘n. 61) ”;

ordina

la sopracitata domanda in data  22.7.2002 ed il relati-
vo progetto saranno depositati presso questo Servizio,
per la durata di quindici giorni consecutivi a decorrere
dalla data di pubblicazione sul BUR a disposizione di
chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio,
previo  appuntamento.

Copia della presente Ordinanza sarà affissa per quin-
dici giorni consecutivi a decorrere dalla data di ricevi-
mento, all’Albo Pretorio del/i Comune di Agliè. La visi-
ta locale di istruttoria di cui all’art. 14 del D.P.G.R.
29.7.2003 n. 10/R, che ha valore di Conferenza di Ser-
vizi ai sensi dell’art. 14 della L. 7.8.1990 n. 241 ed alla
quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse, é
convocata per il giorno 6-12-2004 con ritrovo alle ore
15.00 presso il Municipio del Comune di Agliè; si ricor-
da che nel caso di ammissione di domande concorrenti
la visita potrà essere rinviata ad altra data. La presente
Ordinanza viene pubblicata sul B.U.R.P. ed inserita nella
sezione Annunci legali e avvisi del sito Internet della
Regione; eventuali domande che riguardino, derivazioni
tecnicamente incompatibili con quella prevista dalla do-
manda, pubblicata sono accettate  e dichiarate concorrenti
con questa se presentate non oltre quaranta giorni dalla
data di pubblicazione della ordinanza di istruttoria sul
B.U.R.P. relativa alla  prima domanda. La presente  Ordi-
nanza costituisce comunicazione di avvio del procedi-
mento ai sensi della L. 241/1990; a tale proposito si e-
videnzia che: l’Amministrazione procedente é la Provin-
cia di Torino, l’ufficio responsabile del procedimento é
l’Ufficio Prelievi Idrici da Acque Superficiali e da Ac-
que  Sotterranee, la  persona responsabile  del procedimen-
to é il  Dott. Geol. Giorgio  Pautasso.

Copia della stessa viene comunicata ai seguenti sog-
getti: Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente
del Piemonte,Torino; Comando, R.F.C. Interregionale
Nord, Torino; Autorità d’ambito Torinese A.T.O.  3, To-
rino; A.S.L. n. 9, Ivrea; Regione Piemonte - Settore Pia-
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nificazione e Verifica Attività Estrattiva, Torino; Comu-
ne  di Agliè, Agliè;  Regione Piemonte - Direzione Terri-
torio Rurale,   Torino; Provincia di   Torino   - Servizio
Agricoltura, Torino; Consorzio Biogest,  Torino"

Torino, 19  ottobre 2004

Il Dirigente del Servizio
Giannetto Massazza

60

Provincia di Torino
Bando diretto alla concessione di contributi per l’instal-

lazione di caldaie a pezzi di legna e a pellet inferiori a 100
kw di potenza massima al focolare integrate con un im-
pianto solare termico

La Provincia di Torino ha approvato con DGP n.
307595/2004 del 2 novembre 2004 un bando per la con-
cessione di contributi in conto capitale a beneficio di
soggetti pubblici e privati per l’installazione di caldaie
alimentate a pezzi di legna e a pellet integrate con un
impianto  solare termico.

Possono formulare domanda di contributo le persone
fisiche o  giuridiche,  in  qualità  di proprietari  o titolari  di
diverso diritto reale o di godimento sulla struttura edili-
zia  in cui sarà effettuato  l’intervento.

Le domande, indirizzate alla Provincia di Torino,
Sportello Ambiente, Via Valeggio 5, 10128 Torino, a
pena di inammissibilità, devono essere redatte in con-
formità alla modulistica prevista dal bando stesso e pub-
blicate su internet all’indirizzo: www.provincia.tori-
no.it/ambiente/energia/bandi/.

La scadenza  del bando è fissata  al  30 giugno  2005.
Il contributo è quantificato, rispetto alle spese ammis-

sibili (IVA esclusa), nel 40% del costo del corpo caldaia
più 200 euro per ogni mq di solare termico piano instal-
lato o 260 euro per ogni mq di solare termico sotto
vuoto installato.

Le richieste di contributo saranno ordinate sulla base
della  data di invio  (pari  alla data del timbro  postale  nel
caso di spedizione per posta o della data di ricezione
nel caso  di consegna a mano).

La Provincia di Torino provvederà a istruire peri-
odicamente le richieste di contributo e a concedere i
contributi fino ad esaurimento dei fondi disponibili in
funzione delle  richieste  pervenute.

In caso di accoglimento della domanda, a pena di re-
voca del contributo concesso, tutta la documentazione
per la rendicontazione dovrà essere inviata al Servizio
Risorse Energetiche della Provincia di Torino entro un
anno, a decorrere dalla data di ricevimento della relativa
comunicazione di  concessione  del contributo.

Le risorse destinate all’incentivazione degli interventi
del bando sono determinate  in  Euro  300.000,00

61

Regione Piemonte
Avviso - Pubblicazione ai sensi della D.G.R. 44-5084 del

14.1.2002 - Asportazione materiale litoide dall’alveo del
Torrente Maira nelle località Chiesa S. Salvatore - Loca-
lità Chiampo - Lotto 1 - in Comune di Macra (CN)

Il Responsabile del Settore

Visto il progetto riguardante l’intervento di asportazione
materiale litoide dall’alveo del Torrente Maira nelle località

Chiesa S. Salvatore - Località Chiampo - Lotto 1 - in
Comune di Macra (CN), redatto dal Settore decentrato
Opere pubbliche e difesa assetto idrogeologico di Cuneo;

Considerato che  l’intervento rientra nelle  attività  fina-
lizzate  alla conservazione della  sezione  utile  di  deflusso;

visto il R.D. n. 523 del 25/7/1904 art. 97, la legge
n. 183/1989, la legge n. 37/1994, la Circolare 8/EDE
Presidente G.R., il D.P.C.M. 24/5/2001, la D.G.R. 44-
5084  del 14/1/2002

dispone

che gli elaborati del progetto in argomento siano depo-
sitati presso il Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto
Idrogeologico di Cuneo per la durata di 15 gg. consecutivi
a decorrere dalla data di pubblicazione del presente avviso,
a disposizione di chiunque intenda prendere visione dalle
ore 9 alle 12 nei giorni dal lunedì al venerdì.

Le eventuali osservazioni potranno essere presentate
entro 15 gg. dalla Cuneo C.so Kennedy 7/bis 12100 Cu-
neo.

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo
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Regione Piemonte
Avviso - Pubblicazione ai sensi della D.G.R. 44-5084 del

14.1.2002 - Asportazione materiale litoide dall’alveo del
Torrente Maira nelle località Chiesa S. Salvatore - Loca-
lità Chiampo -Lotto 2 - in Comune di Macra (CN)

Il Responsabile del Settore

Visto il progetto riguardante l’intervento di asportazione
materiale litoide dall’alveo del Torrente Maira nelle località
Chiesa S. Salvatore - Località Chiampo - Lotto 2 - in Co-
mune di Macra (CN), redatto dal Settore decentrato Opere
pubbliche e difesa assetto idrogeologico di Cuneo;

Considerato che  l’intervento rientra nelle  attività  fina-
lizzate  alla conservazione della  sezione  utile  di  deflusso;

visto il R.D. n. 523 del 25/7/1904 art. 97, la legge n.
183/1989, la legge n. 37/1994, la Circolare 8/EDE Presi-
dente G.R., il D.P.C.M. 24/5/2001, la D.G.R. 44-5084
del 14/1/2002

dispone

che gli elaborati del progetto in argomento siano de-
positati presso il Settore Decentrato OO.PP. e Difesa
Assetto Idrogeologico di Cuneo per la durata di 15 gg.
consecutivi a decorrere dalla data di pubblicazione del
presente avviso, a disposizione di chiunque intenda pren-
dere visione dalle  ore 9  alle  12 nei giorni dal lunedì al
venerdì.

Le eventuali osservazioni potranno essere presentate
entro 15 gg. dalla Cuneo C.so Kennedy 7/bis 12100 Cu-
neo.

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo
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Regione Piemonte
Avviso - Pubblicazione ai sensi della D.G.R. 44-5084 del

14.1.2002. - Asportazione materiale litoide dall’alveo del
Torrente Maira nelle località Chiesa S. Salvatore - Loca-
lità Chiampo - Lotto 3 - in Comune di Macra (CN)

Il Responsabile del Settore
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Visto il progetto riguardante l’intervento di asportazione
materiale litoide dall’alveo del Torrente Maira nelle località
Chiesa S. Salvatore - Località Chiampo -Lotto 3 - in Co-
mune di Macra (CN), redatto dal Settore decentrato Opere
pubbliche e difesa assetto idrogeologico di Cuneo;

Considerato che  l’intervento rientra nelle  attività  fina-
lizzate  alla conservazione della  sezione  utile  di  deflusso;

visto il R.D. n. 523 del 25/7/1904 art. 97, la legge
n. 183/1989, la legge n. 37/1994, la Circolare 8/EDE
Presidente G.R., il D.P.C.M. 24/5/2001, la D.G.R. 44-
5084  del 14/1/2002

dispone

che gli elaborati del progetto in argomento siano depo-
sitati presso il Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto
Idrogeologico di Cuneo per la durata di 15 gg. consecutivi
a decorrere dalla data di pubblicazione del presente avviso,
a disposizione di chiunque intenda prendere visione dalle
ore 9 alle 12 nei giorni dal lunedì al venerdì.

Le eventuali osservazioni potranno essere presentate en-
tro 15 gg. dalla Cuneo C.so Kennedy 7/bis 12100 Cuneo.

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo
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COMUNICAZIONI DI AVVIO DEL
PROCEDIMENTO

Comune di Chivasso (Torino) - Area Ediliza e Territorio -
Ufficio Via

Avviso di avvenuto deposito degli elaborati - Linea To-
rino-Milano, Linea Chivasso-Aosta, Linea Chivasso-Ca-
sale - soppressione di n. 13 Passaggi a Livello nei territori
dei comuni di Chivasso e Verolengo mediante realizzazio-
ne di opere sostitutive - Comunicazione di avvenuto depo-
sito degli elaborati e avvio del procedimento inerente la
Fase di verifica della procedura di VIA ai sensi dell’art.
10, comma 2 della legge regionale 14 dicembre 1998, n. 40

In data 05/07/04 il RFI S.p.a - Direzione Investimenti
- Programma soppressione P.L. - Centro Operativo di
Torino e Genova - sede via Sacchi 3 - 10125 Torino -
ha depositato presso l’Ufficio di deposito del Comune di
Chivasso - Ufficio Ambente dell’Area Edilizia e Territo-
rio, ai sensi dell’articolo 10 comma 2 della l.r. 40/1998,
copia degli  elaborati  relativi  al “progetto di soppressione
di n. 13 Passaggi a Livello nei territori dei comuni di
Chivasso e Verolengo sulle linee Torino-Milano, Chivas-
so-Aosta, Chivasso-Casale, mediante realizzazione di
opere sostitutive” allegati alla domanda di avvio della
Fase di verifica della procedura di VIA, presentata al
Comune di Chivasso (prot. di ricevimento 05/07/04 prot.
17208 ai  sensi dell’art. 10, comma 1  della  l.r. 40/1998.

La documentazione presentata è  a  disposizione per  la
consultazione  da parte  del  pubblico  per 30  giorni conse-
cutivi a partire dal giorno 15/11/04 presso la Segreteria
c.le nei giorni lavorativi dalle ore 9.00 alle ore 12.00;
nei giorni festivi e prefestivi la documentazione di cui
sopra sarà a disposizione presso la Biblioteca comunale
in p.zza G.le C.A. Dalla Chiesa n. 5 - piano terra - dal-
le  ore  9.00 alle ore 11.00.

La conclusione del procedimento inerente la Fase di
verifica è stabilita entro 60 giorni dalla data di pubblica-
zione del presente comunicato; trascorso il termine sud-
detto in assenza di pronuncia dell’Autorità competente, il
progetto è  da  ritenersi escluso  dalla Fase  di valutazione.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tec-
nico scientifici potranno essere presentate all’Ufficio di
deposito nel termine di trenta giorni dalla data di pub-
blicazione del presente comunicato e rimarranno a dispo-
sizione per la consultazione da parte del pubblico fino al
termine  del procedimento.

Tale termine è perentorio per cui eventuali osserva-
zioni e proposte che pervenissero fuori tempo utile non
saranno prese  in considerazione.

Le eventuali osservazioni e proposte ed i relativi atti
tecnici ed  elaborati grafici  dovranno  essere inoltrati  in  4
originali.

Ai sensi dell’articolo 4  e  seguenti della  legge 7 ago-
sto 1990, n. 241 il responsabile del procedimento desi-
gnato è il Dirigente Area Edilizia e Territorio ing. Fran-
cesco Lisa.

Avverso il provvedimento finale è possibile per
chiunque vi abbia interesse esperire ricorso al Tribunale
amministrativo regionale del Piemonte entro 60 giorni
dalla  piena  conoscenza  dell’atto.

Dalla Residenza Municipale Chivasso   3 novembre
2004

Il Dirigente Area Edilizia e Territorio
Francesco Lisa

Comune di Cortandone (Asti)
Avviso di avvio procedura di approvazione proposta di

Classificazione Acustica

In esecuzione della Deliberazione del Consiglio Co-
munale n. 27 del 29/09/2004, esecutiva, avente per og-
getto “Approvazione zonizzazione acustica del territorio
comunale redatta dallo Studio Ecodata Engineering srl di
Nizza Monferrato”

si rende noto

che è stata avviata la procedura di approvazione della
classificazione  acustica:

- trasmettendo alla Provincia di Asti ed ai Comuni
confinanti l’elaborato contenente la proposta di zonizza-
zione  acustica

- dando contestualmente avviso tramite affissione
all’albo pretorio per almeno trenta giorni, con l’indica-
zione dell’ufficio comunale in  cui  la proposta  è disponi-
bile  all’esame  da  parte del  pubblico;

- rendendo noto (con la presente) tale avvio di proce-
dura ante  tramite pubblicazione sul BUR.

I termini di cui all’art. 7, commi 1, ultimo capoverso
e 2., della L.R. 52/2000, decorrono dalla data di pubbli-
cazione sul  BUR.

L’ufficio comunale in cui la proposta è disponibile
all’esame da parte del pubblico è il seguente: Ufficio
Tecnico Comunale, via della Costa n. 39, c.a.p.14013,
tel. e  fax 0141  669219.

Cortandone,  11  novembre 2004

Il Responsabile del Servizio Tecnico
Alberto Pelissetti
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Provincia di Alessandria - Servizio Valutazione Impatto Am-
bientale

Avviso di deposito di copia degli elaborati relativi al
progetto per: “coltivazione di una cava di argilla sita in
loc. Montemerla del Comune di Tortona (AL)”

In data 19  ottobre 2004 l’Amministratore Unico della
Euroter s.r.l. - via Emilia, 168/b - Tortona - ha deposi-
tato presso l’Ufficio di Deposito della Provincia di Ales-
sandria - via Galimberti 2 - ai sensi dell’art. 12, comma
2, lettera a) della L.R. n.40/1998, copia degli elaborati
relativi al progetto per: “ coltivazione di una cava di ar-
gilla sita in loc. Montemerla del Comune di Tortona
(AL)” allegati alla domanda di pronuncia di compatibili-
tà ambientale, presentata alla Provincia di Alessandria -
Prot. di ricevimento n. 130330 del 19/10/2004 - ai sensi
dell’art. 12,  comma 1  della  L.R. 40/1998.

Contestualmente il  proponente ha dato avviso dell’av-
venuto deposito degli elaborati sul quotidiano “La Stam-
pa” pubblicato in data 19/10//2004.

La documentazione presentata è  a  disposizione per  la
consultazione da parte del pubblico presso l’Ufficio di
Deposito dalle ore 9,00 alle ore 12,00 di tutti i giorni
della settimana, sabato e domenica esclusi, per 45 giorni
a partire dal 19/10/2004, data di avvenuto deposito degli
elaborati.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tec-
nico - scientifici potranno  essere presentati  all’Ufficio  di
Deposito nel termine di 45 giorni dalla data di avvenuto
deposito degli elaborati e rimarranno a disposizione per
la consultazione da parte del pubblico fino al termine
del procedimento.

La conclusione del procedimento inerente la Fase di
Valutazione è stabilita entro 150 giorni dalla data di av-
venuto deposito degli  elaborati, fatto  salvo  quanto previ-
sto all’art. 12 comma 6 e all’art. 14, comma 5 della
L.R. 40/1998.

Ai sensi dell’art.4 e seguenti della legge 7 agosto
1990, n. 241 e s.m.i. il responsabile del procedimento
designato è la dott.ssa   Maria   Cristina Reggiani, tel.
0131-304560, responsabile del Servizio Organizzazione
Conferenze servizi della Direzione  Ambiente e Territorio
via Galimberti, 2 Alessandria. Responsabile dell’Organo
Tecnico V.I.A. è   l’Ing. Claudio Coffano, tel. 0131-
304565, Dirigente del Settore Difesa del Suolo - V.I.A.
- Servizi  Tecnici  - S.I.T. della Provincia  di  Alessandria.

Avverso il provvedimento finale è possibile per
chiunque vi abbia interesse esperire ricorso al Tribunale
amministrativo regionale del Piemonte entro 60 giorni
dalla  piena  conoscenza  dell’atto.

Il Dirigente Settore Difesa Suolo
V.I.A. - Servizi Tecnici - S.I.T.

Claudio Coffano

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Comunicazione di avvio del procedimento ex art. 8 com-

ma 2 della Legge 7.8.1990 n. 241 - Procedimento: conces-
sione preferenziale/riconoscimento delle utilizzazioni di
acque che hanno assunto natura pubblica

Amministrazione competente: Provincia  di  Torino;
Ufficio responsabile del procedimento ed in cui si

puó prendere visione degli  atti: Ufficio prelievi  idrici da
acque superficiali e  da  acque sotterranee  - Via  Valeggio
n. 5,  Torino;

Persona responsabile del procedimento: dott. Vincenzo
Latagliata.

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 comma 4
del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
della Determinazione n. 788-310809 del 25.10.2004
avente ad  oggetto: “D.P.G.R. 5.3.2001 n.  4/r.terza  modi-
fica degli elenchi allegati alle D.D. n. 536-263665 del
30.11.2001, n.  360-165923 del 22.7.2002, n. 431-144822
del 3.6.2003 e n. 275-125410 del 3.5.2004 di autorizza-
zione provvisoria alla continuazione delle derivazioni di
acque che hanno assunto natura pubblica”. Detta pubbli-
cazione, ai sensi e per gli effetti dell’art. 8 comma 3
della L. 241/1990, costituisce comunicazione di avvio
del procedimento di rilascio della concessione preferen-
ziale/riconoscimento per le istanze  specificate  nell’elenco
allegato  alla Determinazione medesima:

Il Dirigente

Viste le proprie determinazioni n. 536-263665 del
30.11.2001, n.  360-165923 del 22.7.2002, n. 431-144822
del 3.6.2003 e  n.  275-125410  del 3.5.2004 e gli elenchi
ad  esse  allegate, di  autorizzazione provvisoria alla conti-
nuazione delle derivazioni per le acque che hanno assun-
to natura pubblica, avente ad oggetto le istanze di con-
cessione preferenziale/riconoscimento di antico diritto
pervenute nei termini di legge e risultate procedibili dal
punto di vista delle informazioni minime di cui all’Alle-
gato  A parte  I del  D.P.G.R. 5.3.2001 n.  4/R;

Considerato che molte utenze oggetto delle citate
D.D. di autorizzazione provvisoria hanno segnalato varia-
zioni  e/o differenze rispetto  a quanto  originariamente di-
chiarato nella domanda di concessione preferenziale e
quanto riportato negli elenchi allegati alle D.D. di cui
sopra, sia  a  livello di dati anagrafici  del  richiedente che
di  dati relativi  all’istanza e alle  caratteristiche delle ope-
re di  presa, chiedendone  pertanto l’adeguamento;

Ritenuto pertanto necessario, stanti le fattispecie sopra
esposte, procedere alla modifica degli elenchi allegati
alle citate D.D. di autorizzazione provvisoria, sia su sup-
porto  cartaceo che su supporto informatizzato;

Constatato che le modifiche apportate agli elenchi in
questione nel data base informatizzato delle utenze sog-
gette a concessione preferenziale/riconoscimento ed og-
getto di autorizzazione provvisoria con le citate D.D.
sono riportate anche su supporto cartaceo, il quale ( sta-
to organizzato in n. 2 elenchi relativi rispettivamente ai
dati  amministrativi e ai  dati  tecnici  delle istanze oggetto
di variazione;

Visto il D.P.G.R. 5.3.2001, n. 4/R, “Regolamento re-
gionale recante: Disciplina dei procedimenti di conces-
sione preferenziale e di riconoscimento delle utilizzazioni
di acque che hanno assunto natura pubblica”, che disci-
plina i procedimenti per il rilascio delle concessioni pre-
ferenziali e di riconoscimento di antico diritto delle uti-
lizzazioni di acque che hanno assunto natura pubblica
per effetto della entrata in vigore dell’art. 1 della L.
5.1.1994 n. 36;

Atteso che la competenza all’adozione del presente
provvedimento spetta al Dirigente ai sensi dell’art. 107
del Testo Unico delle  Leggi  sull’Ordinamento  degli  Enti
Locali approvato con D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 e
dell’art. 35  dello Statuto;

Visti gli articoli  41 e 44 dello  Statuto;

determina

1) di  approvare le modifiche agli  elenchi allegati alle
proprie determinazioni n. 536-263665 del 30.11.2001, n.
360-165923 del 22.7.2002, n. 431-144822 del 3.6.2003 e
n. 275-125410 del 3.5.2004 di autorizzazione provvisoria
alla continuazione delle derivazioni per le acque che
hanno assunto natura pubblica, apportate nel data base
informatizzato contenente le utenze oggetto delle citate
autorizzazioni,  nonchè  la relativa copia  cartacea descritta
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in premessa, costituente parte integrante del presente
provvedimento e costituita dai seguenti elenchi: “elenco
dati  amministrativi” ed “elenco  dati  tecnici”;

2) di trasmettere alla Regione Piemonte, per quanto
di  competenza in  merito  alla necessità di  riscossione del
canone demaniale provvisorio, entro trenta giorni dalla
sua adozione, il presente provvedimento con allegati la
copia cartacea che ne costituisce parte integrante ed il
relativo supporto informatico.

Il presente provvedimento, non comportando spesa,
non  assume  rilevanza contabile.

Torino, 25  ottobre 2004

Il Dirigente
Giannetto Massazza

Allegato
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ELENCO DATI AMMINISTRATIVI
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ELENCO DATI TECNICI
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Provincia di Torino - Servizio di Valutazione Impatto Am-
bientale

Discarica controllata in località Torrione, Comune di
Pinerolo. Proponente: ACEA Pinerolese Industriale
S.p.A., Pinerolo. Comunicazione di avvenuto deposito de-
gli elaborati e avvio del procedimento inerente alla Fase di
Valutazione della procedura di V.I.A. ai sensi dell’art. 12
comma 2 della legge regionale 14 dicembre 1998 n. 40 e
smi

In data 26 ottobre 2004, il proponente ACEA Pinero-
lese Industriale S.p.A., Via Vigone n. 42, Pinerolo, ha
depositato presso l’Ufficio di deposito - Sportello Am-
biente - della Provincia di Torino via Valeggio n. 5,
10128 Torino, ai sensi dell’art. 12 comma 2 L.R.
40/1998, copia degli elaborati relativi al progetto di Di-
scarica controllata in località Torrione, Comune di Pine-
rolo, allegati alla domanda di avvio della Fase di Valu-
tazione della procedura V.I.A., rientrante nella categoria
progettuale n. 8  dell’Allegato A2.

La documentazione è a disposizione per la consult-
azione da parte del pubblico presso lo Sportello Am-
biente (lun. / ven. 9-12 merc. 15-19), per 45 giorni a
partire dalla data  di  deposito  degli  elaborati.

Il giudizio di compatibilità ambientale viene pronun-
ciato  entro 150 giorni dalla data  di  avvenuto deposito.

Eventuali  osservazioni  informazioni  e contributi  tecni-
co-scientifici dovranno essere depositati all’Ufficio di
Deposito - Sportello Ambiente - nel termine di 45 giorni
dalla data di deposito degli elaborati e rimarranno a di-
sposizione per la consultazione da parte del pubblico
fino al  termine del procedimento.

Ai sensi dell’art. 4 e seguenti della legge 7 agosto
1990 n. 241 e s.m.i. il responsabile del procedimento è
il  Ing. Valerio Vittone, tel. 011/861 3825, fax. 011/ 861
4930.

Il Dirigente del servizio V.I.A.
Paola Molina

Regione Piemonte
Avviso di rettifica - Accordo di Programma tra il Comu-

ne di Borgaro Torinese e la Regione Piemonte per la
realizzazione del piano integrato straordinario di edilizia
pubblica ai sensi della legge 12.7.1991, n. 203 e s.m.i. - art.
18 - localizzazione intervento a favore della Soc. Grassetto
Costruzioni S.p.A.

Data avvio procedimento: 4 novembre 2004, data del-
la Conferenza dei Servizi di cui all’art. 34 del D. Lgs.
267/2000  per la  definizione dell’accordo in oggetto.

Istanza: nota del Comune di Borgaro Torinese prot.
n. 8379/16.1.5  del 14  ottobre 2004.

Termini per la conclusione del Procedimento: 120
giorni.

Responsabile del Procedimento: arch. Adriano Bellone
- Dirigente del Settore Programmazione e Localizzazione
delle Risorse della Regione Piemonte - Direzione Edili-
zia, coadiuvato dal Dirigente del Settore Accordi di Pro-
gramma della Regione Piemonte - Direzione Urbanistica.

Ufficio in cui è possibile prendere visione degli atti:
Ufficio Segreteria del Settore Programmazione e Localiz-
zazione delle Risorse - Direzione Edilizia - Regione Pie-
monte - Via Lagrange, 24 - Torino - dalle ore 9,30 alle
ore  12,00.

Termine per la presentazione di memorie scritte e do-
cumenti: 10 giorni dalla data di pubblicazione sul
B.U.R.P. del presente  avviso.

Regione Piemonte - Direzione Industria

Attività di ricerca di idrocarburi liquidi e gassosi in
terraferma da eseguire nel permesso di ricerca per idro-
carburi  denominato “Corana” localizzato in parte nei
territori della Regione Piemonte, in Provincia di Alessan-
dria nei Comuni di Alzano Scrivia, Castelnuovo Scrivia,
Guazzora, Isola S. Antonio, Molino dè Torti, Pontecurone
e Sale. Comunicazione di avvenuto deposito degli elaborati
e avvio del procedimento inerente la Fase di verifica della
procedura di VIA e contestuale procedimento di Valuta-
zione di incidenza ai sensi dell’art. 10, comma 2 l.r. n. 40
del 14 dicembre 1998 e del D.P.G.R. n. 16/R del 16 novem-
bre 2001

In data 19.10.2004 la Società Italmin Exploration
s.r.l. con sede legale in Lungotevere dei Mellini 44 -
00193 Roma, ha depositato presso l’Ufficio di deposito
progetti regionale - Via  Principe  Amedeo n. 17 - 10123
Torino, ai sensi dell’articolo 10, comma 2 della l.r.
40/1998, una seconda istanza integrativa della precedente
domanda, presentata in data 18.05.2004, della quale era
stato dato avviso sul Bollettino Ufficiale in data 23 giu-
gno 2004 di avvio della fase di Verifica della procedura
di V.I.A. e contestuale valutazione d’incidenza relativa
al progetto “Attività di ricerca di idrocarburi liquidi e
gassosi in terraferma da eseguire nel permesso di ricerca
per idrocarburi denominato ”Corana" localizzato in parte
nei   territori della   Regione   Piemonte in Provincia di
Alessandria nei Comuni di Alzano Scrivia, Castelnuovo
Scrivia, Guazzora, Isola S. Antonio, Molino dè Torti,
Pontecurone e Sale.

La valutazione di incidenza è stata richiesta, ai sensi
del d.p.r. 357/1997 e del d.p.g.r. 16.11.2001 n. 16/R,
con riferimento al sito SIC-ZPS IT1180027 “Confluenza
Po-Sesia-Tanaro”.

La documentazione presentata è  a  disposizione per  la
consultazione da parte del pubblico presso l’Ufficio di
deposito progetti regionale di Via Principe Amedeo n.
17, in Torino (con orario di apertura 9.30 - 12.00), per
trenta giorni a partire dalla data di pubblicazione del
presente  comunicato.

La conclusione dei procedimenti inerenti la Fase di
verifica e contestuale valutazione d’incidenza è stabilita
entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente
comunicato; trascorso il termine suddetto in assenza di
pronuncia dell’Autorità competente, il progetto  è da rite-
nersi  escluso  dalla  Fase di valutazione.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tec-
nico - scientifici potranno essere presentate all’Ufficio di
deposito nel termine di trenta giorni dalla data di pub-
blicazione del presente comunicato e rimarranno a dispo-
sizione per la consultazione da parte del pubblico fino al
termine  del procedimento.

Ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 il respon-
sabile del procedimento designato è il dott. Luigi Viglie-
ro - tel. 011/432.2589 - Settore Pianificazione e Verifica
Attività Estrattiva; il funzionario al quale rivolgersi per
informazioni sullo stato della pratica è l’ing. Vito Co-
lonna - tel. 011/432.2154  del  medesimo Settore.

Avverso il provvedimento finale è ammesso ricorso al
Tribunale amministrativo regionale del Piemonte entro il
termine  di  sessanta giorni.

Il Direttore Regionale Vicario
Giulio Givone
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Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche - Settore
Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Cuneo

Comunicazione di avvio del procedimento ai sensi ex
legge 241/90. Procedimento: Bertolotti Sas. Estrazione ed
asportazione di materiali litoidi dall’alveo del Torrente
Pesio in Comune di Chiusa Pesio - Zona A - Strada comu-
nale Tre Ponti e Zona B all’altezza delle cascine Siguardi
e Piatti

Data  di avvio: 19.10.2004.
n. di protocollo  dell’istanza:  50402.
Termine massimo per la conclusione del procedimen-

to: 90 gg.
Dirigente   responsabile   del   procedimento Dott. Ing.

Carlo Giraudo.
Funzionario a cui è stata assegnata la pratica ed al

quale  rivolgersi per informazioni: Ing. A. Rivero
Settore in cui è possibile prendere visione degli atti:

Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto
Idrogeologico  - Corso  Kennedy, 7  bis  - Cuneo.

Termine per la presentazione di memorie o documenti
in  attuazione  del  diritto di partecipazione al procedimen-
to: 15 gg. dalla  pubblicazione sul BUR.

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo

Regione Piemonte - Direzione Pianificazione Risorse Idriche
- Settore Disciplina dei servizi idrici - Opere acquedottistiche,

Comunicazione di avvio del procedimento (Legge 7 ago-
sto 1990, n.241, L.R. 25 luglio 1994, n. 27, artt. 12 e 13).
Oggetto del procedimento: Definizione dell’area di salva-
guardia del nuovo pozzo profondo che alimenta l’acque-
dotto comunale di Buttigliera Alta (TO), ubicato in Via
Reano. Art. 21 del Decreto Legislativo 11 maggio 1999 n.
152 e successive modificazioni

Data  di avvio: 08/11/2004
n. di protocollo  dell’istanza:  8519 n.  assegnato: 239
Ufficio e responsabile del procedimento: Direzione

Pianificazione Delle Risorse Idriche, Via P.Amedeo, 17
10123 Torino  - Ing.  Salvatore De  Giorgio.

Ufficio competente all’adozione del provvedimento fi-
nale: Direzione Pianificazione Delle Risorse  Idriche,  Via
P. Amedeo, 17 10123 Torino.

Funzionari ai quali rivolgersi per informazioni sullo
stato della pratica: Arch. Claudio Salanitro tel
011/4324548 e Geol. Stefano Lo Russo tel 011/4324049.

Ufficio dove è possibile prendere visione degli atti:
Settore Disciplina dei Servizi Idrici -  Opere Acquedotti-
stiche, Fognarie e di Depurazione; Via P. Amedeo, 17
Torino, 1° piano c/o Arch. Claudio Salanitro e Geol.
Stefano  Lo  Russo.

Termine di presentazione di memorie o documenti in
attuazione del diritto di partecipazione al procedimento:
quindici giorni dalla  data  di pubblicazione sul  Bollettino
Ufficiale della  Regione Piemonte.

Si  prega  di  voler cortesemente indicare il  numero as-
segnato all’istanza in tutte le comunicazioni inviate alla
Regione Piemonte.

Il Responsabile del procedimento
Salvatore De Giorgio

Regione Piemonte - Direzione Trasporti
Avvio di procedimento e avviso al pubblico di avvenuto

deposito degli elaborati - Opere connesse con i Giochi
Olimpici Invernali “Torino 2006". Raddoppio ferroviario

selettivo della linea Torino - Pinerolo. Realizzazione di una
prima fase di potenziamento funzionale. Progetto definiti-
vo. Comunicazione di avvenuto deposito degli elaborati e
avvio del procedimento, ai sensi della L. n. 241 del 1990 e
della L.R. n. 27 del 1994

In data 3.11.2004, con nota     prot. reg. n.
12885/26/2004, la Direzione Regionale Trasporti, situata
in via Belfiore n. 23, Torino, ha ricevuto, da parte di
RFI S.p.A. - Rete Ferroviaria Italiana S.p.A.  -  con sede
in Torino, via Sacchi n. 3, copia degli elaborati relativi
al progetto definitivo denominato “Raddoppio ferroviario
selettivo della linea Torino - Pinerolo; realizzazione di
una prima fase di  potenziamento  funzionale”, unitamente
alla domanda di attivazione della C.d.S. definitiva ai
sensi dell’art. 9, comma  3, della  L. 285/2000  e secondo
quanto disposto dalla D.G.R. n. 51-8364 del 3 febbraio
2003  e  dalla  D.G.R. n. 33-11537  del 19 gennaio 2004.

Data  di avvio  del procedimento:  03.11.2004
Conclusione del procedimento: entro i termini stabiliti

dalla  D.G.R. n. 42-4336  del  05/11/2001 e  s.m.i.
La documentazione presentata è  a  disposizione per  la

consultazione da parte del pubblico presso la Direzione
regionale Trasporti, via Belfiore n. 23, Torino (dal Lune-
dì al Venerdì dalle ore 10.00 alle ore 12.30), per quin-
dici giorni a partire  dalla data di pubblicazione del pre-
sente comunicato.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tec-
nico-scientifici, in  attuazione  del  diritto  di partecipazione
al procedimento, dovranno  essere presentati al Responsa-
bile del  Procedimento  presso la Direzione  regionale Tra-
sporti nel termine di quindici giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente comunicato.

Ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 il Respon-
sabile del Procedimento designato è l’Ing. Giuseppe Ia-
copino, Dirigente Settore Viabilità  ed  Impianti  Fissi  (tel.
011/4324245); inoltre, per informazioni sullo stato della
pratica, è possibile rivolgersi all’Ing. Liviana Di Stilo
(tel. 011/4324745), funzionario del Settore Viabilità ed
Impianti Fissi.

Avverso il provvedimento finale è ammesso ricorso al
Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla
piena  conoscenza  dell’atto.

Il Responsabile del Procedimento
Giuseppe Iacopino
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AVVISO AI LETTORI
SONO IN VENDITA, PRESSO LE LIBRERIE AFFIDATARIE DELLA DISTRI-
BUZIONE DEL BOLLETTINO UFFICIALE IN EDIZIONE CARTACEA, LE EDI-
ZIONI IN CD-ROM DEL BOLLETTINO UFFICIALE RELATIVE AGLI ANNI
2000,  2001, 2002 E  2003 (Euro  25,82).

LA RACCOLTA STORICA 1970 - 1999 E’ DISPONIBILE PRESSO LA DITTA
MICRO-SHOP,  C.SO MATTEOTTI N. 57, TORINO.
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Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti del D.Lgs. 196/2003, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.

Direzione - Redazione
Piazza Castello 165, 10122 Torino - Tel. 011432 - 3299 / 4734 / 3994 / 4674 / 3559 - Fax  011432 4363

Sito internet: http://www.regione.piemonte.it
e-mail: bollettino.ufficiale@regione.piemonte.it

Direttore Laura Bertino Direttore responsabile Roberto Salvio
Dirigente Valeria Repaci Redazione Carmen Cimicchi, Roberto Falco

Abbonamenti Daniela Romano Sauro Paglini, Fernanda Zamboni
Coordinamento informatico Rosario Copia Coordinamento Immagine Alessandra Fassio

Autorizzazione  del tribunale di Torino n. 2100 del 9/7/1970
Fotocomposizione e stampa Stabilimento Tipografico Fabbiani S.p.A. - La Spezia - Genova euro 1,60
Progetto Grafico Studio Franco Turcati Adv - Torino

Il Castello di Serralunga d’Alba
Sorto a metà del secolo XIV come fortezza,

in virtù della posizione geografica dominante,
il Castello di Serralunga, già dei Falletti di Barolo

e ora di proprietà statale, si staglia,
con il suo inconfondibile profilo e le due torri,
una rotonda e l’altra quadrata, dalla sommità

del borgo medievale, l’antica Sera Longa, per la sua
caratteristica forma di lingua di terra stretta e lunga.

Dal castello gotico - che colpisce il visitatore per lo slancio
e la verticalità dell’ architettura - si gode uno

splendido panorama sulle colline delle Langhe
e i sui vigneti che ne modellano i contorni, e che offrono

alcuni tra i vini più pregiati al mondo.
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